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LA FESTA NAZIONALE 

Non si dica che è un po’ tardi parlando 
della festa nazionale quasi una settimana 
dopo che è passata, perchè. appunto: ciò 
che stiamo per dire. sarebbe stato impos- 
sibilo dirlo prima. La Gazzetta Ufficiale 
ci assicurò che ovuique venne solendiz- | 
zata, le corrispondenze or di questo , or | 
di quel paese sì lodarono 0 si ‘lagnarono 
del modo con cui lo fu: si vede, insomma, 
che in complesso dl popolo ci tiene, e que- 
sio noi stimiamò sia un buon segno. Que- 
sta festa è un simbolo della nostra unione, 
cd è naturale che quando’ abbiamo-in'dasa 
o fuori tanti che, di questa’ iinione' nostrà 
sono nemici, debbano. almeno volerle bene 
quelli che hanno-centribuito a costituirla, 
o che veggono in essa il svddisfacimentò 
dei loro voti. i ì 

La festa nazionale deve essére urgo- 
mento per tutti gl’itàliàni per ‘èsprimere ' 
la loro fede. nei. destini della patria. 6 noi | 
vorròmmo ‘che ‘questa ‘espressione ‘si ‘coîì- | 
Cretasse nel grido di Viva 1 Re. Se qual- | 
cuno accenna di. torcere.il viso a questo 
grido; noi li preghiamo di meglio pensare 
al sénso che ‘si nasconde sotto di essò 6 
siamo sìcuri che, se non sono diseredati 
di ogui lumé@ d’intelletto, dovrantio» con- 
venire che nesstin, grido meglio di questo, 
può riassumere-tutte.le- aspirazioni del par- 
lito nazionale. 

Possono raffigurarsi essi’ dinnabzi alla 
mente tutti ì grandi avvenimenti dell’Ita-' 
lia dal 1848 inpòi séiza il concotsò del} 
Re? Possono anche ora delinearsi dinnanzi ! 
alla mente un avvenire sicuro ‘e tranquillo | 
quindo si riuliniciasse ‘a ‘questo. prificipio 
monarchico, che nessuna. onesta. e. libera 
aspirazione 6’ impedisce ‘e che!ci libera da 
tutte le convulsioni e da-tutte le incertèzze 
che per noi si presenterebbero il giorno 


che, seguendo le orme: della: vicina Fran- |- 


cià, di mettessimo' ini cèrca‘di nuovi'e cof- 
finui, esperimenti ? 

Non è soltanto l’esempiv di quanto suc- 
cede in'Fiascia quello che deve. consi- 
gliarè agli italiani l'affetto alle patrie isti- 
tuzioni; una grande lezione possono. pren- 
derla su'cid'anché rivolgendo i lorò sguardi 
a quello che avviene in; Anstria. 56 la 
Fraucia mimaccia» quasi: di dissolversi-per- 
cliè, nello scetticismo in lei invculato da 
tante rivoluzioni; ha perduto ogni’ affello 
al governo che-la-regg® qualunque: esso 
sia; 1° Austria ‘pat l'opposto, mella‘ quale 
tinti elementi di dissoluzione si trovano 
per FAliversità delle stirpi. ond’è. compo- 
sla, resistosîn qui' per l'affetto alla’ Casa: 
regnaùte, all'imperatore. , 

Quanti ‘amato, adurque; Vlumità d'Italia, 
non troveranno wai soverchi' i vincoli clio 
concorrono a mantenerla: salda,.. 0, sopra- 
tutto rispetterannò © quel‘ vificolo  mionaî- 
chico, senza del'quale è ben “Cieco. oblii 
il quale non vede come l'unità stessa sa- 
rebbe compromessa; Unitari/e repubblicani 
non si può esséré nè'in'Halî, né altrove; 
almeno sino ad ora non se n9 ebbe l’e- 
sempio. La: repubblica francese fu terrure, 
fu dittatara, nom fu'repubblica ; la. Sviz- 
zéra è l'America non hanno l’unità. che 
da noi si vuole. > ni 

Ma ché andiamo mai ragionando di re- 
pubblica e di repubblicani in Italia, dove . 
è bea chiaro che non lo è nemmeno l'a- 
postolo più ostinato ‘ che, la repubblica 
abbia avuto? Parlate al signor Ginseppe 
‘Mazzini di uva repubblica in Italia, di evi 
esso ron sià il prasidento, e vedrete. quelle 
che ne dirà. Noi non abbiamo e 
e per nostra fortema non abbiamo nemmeno 
la osipintit averne coll'andat del'tofi- 
vo. La quistione che si presenta ad- ogni 
composizione di Gabinetto por) farvi ven- 
trare un'po’ di tutti gli elementi regionali 
cdell’ Italia. basta a mostrarè quale grave, 


È 


Abi 


impossibile scelta .sarébbe quella di creare 
un presidente della repubblica, a meno 
che non lo si volesse toglier per tutnò un 
mese per: ciascuna regione. Noi non siamo 
repubblicani; non re ‘abbiamo i costumi, 
le qualità, 6 solo abbiamo, per tradizione 
antica, uno- spirito : di: opposizione alla 
foriina di governo ché c'è, una smania di 
novità che abbiamo ricopiata dalla Francia 
e dalla quale l'esempio’ della Francia deve 
Buarirci. Qliesto puclio «individualità che 
amano farsi credere repubblicani. perchè 
abbiamo la monarchia, ‘si compiacerebbero 
a cospirare per un qualche pretendenta al 
trono: se niai! l’Italia fosse retta a repub- 
blica! Da Hol vi possvtto' esserò liberali e 
retrogradi; vi sono dei rivoluzionari . ad 
ogni costo, repubblicani, no. E di queste 
verità bisogna ben persdadersi per prov- 
vedere alle eventualità future. 

I trionfi della Germania e la rovina se- 
mindta dai comunisti francesi è impossi- 
bile che non inducano in Europa un ri- 
torno’ alleidée'cotiservative: bisognerà far 
argine al soverchiare di esse, perchè la 
libertà non ne abbia a-seffrire nocumento; 
ma pér combatterò efficavemente in favore 
delle idee' liberali, bisoguerd esserio siti- 
ceri cultori e non vestirne solo le ‘appa- 
renze. Bisognerà essere liberali come Jo 
sono gl’itiglesi, gli svizzeri e gli americani, 
i quali tutti,, per primo articolo del loro 
Credo, mettono il rispetto delle patrie insli- 
tuzioni, e non già all’uso francese, che, ri- 
voluzionari sempre e liberali mai, hanno 
sempre atterrato instituzioni 6 governi, e 
nulla seppero creare sin qui. Ebbene, questi 
nostri democratici sospettosi, che sdegnano 
d’invocare il nomo del Re, bisogna che 
vadano a scuola, per imparare le norme 
del: verò liberalismo, da quèi popoli che 
abbiamo nominati e che nessuno vorrà re- 
spingero come modelli indegni d’ essere 
imitati: 


ii ili i licgiizn— 
LÀ, QUESTIONE MUNICIPALE A_ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Roma, 4 giugno. 

Se vi ha in Roma unà quistione grave, ma 
«che*urge imperiosamente risolvere; è la'qui- 
stione municipale, nè credo di poter essere chia- 
«mato in colpa di soverchia esagerazione asse- 
rendo che esistono troppi stretti legami fra 
l'assetto definitivo e stabile del municipio e 
l'impianto della sede del governo a Roma. Qui, 
voi lo sapete benissimo, tutto. è da farsi non 
‘solo; ina; se ‘mon: tutto; moltissimo è da di- 
sfarsi, 6 quando ‘unì municipio non vi ha ope- 
roso e risoluto, il quale ponga la città in con- 
“dizioni, fossérò pure temporanee e provvisorie, 
di soddisfare ai bisogni pur urgenti, allora îl 
governo, arrivando, si troverà costretto in uno 
od in altro modo d’intromettersi, più o meno 
direttamente, negli affari municipali per distrug- 
sere’ condizioni anormali e. provvedere adbesi- 
egenzé imperidse:’ Se questo dovesse aver luogo, 
il governo si troverebbe sotto il peso di una 
-doppîa resporisabilità, ‘e mi pare che la respon- 
Fgabilita che spetta al governo sia ‘troppa e grave 
per non desiderare di addossarszne un’ altra. 
Mi direte che il municipio è di già costi- 
‘tuito, dal libero. voto. degli elettori, e. che sia 
‘esclusivamente còmpito suo quello di provve- 
dere sénza: por: tempo: in. mezzo alle più impe- 
‘riose ctrasformazioni che:la-citià deve subire; 
‘tini direte che al ‘municipio: dovrebbe ‘essere 
‘Q’incitafiiento T'atfività gravidissima he'ilngo- 
vérno pone tiel preparare la muova” sede’ alle 
imafinistrazioni generali dello Stato; mi direte 
“quéste‘e molte ‘alîrè cose ancora, tutte senma- 
tissime ed autorevolissime, ma esse non distrug- 
‘geranno il fatto di quell’ inerzia constata dal 
paes?, e, quel che più vale, confessata solen- 
‘nemente dalla stessa-Giunta municipale nell’ul- 
tima tornata del-Consiglio. SA 

1.00 Equi ancora ‘mi risponderete chie 88 la'Giufita 
“fia Ta costionza della propiia ihetzia, non deve 
“ché dimettersi cedendo il posto ad altri the 
abbiano energia di propositi e febbrile attività 
nello attuirli; ma in questo caso vi troverete 
a fronte di una quistione di partiti politici, 
una quistione che bisogna con tutti gli sforzi 
possibili eliminare se vuolsi che a Roma non 
avvenga quel chè-avvenuto a Napoli. Sventu- 
ratamente siffatta quistione è sorta nel giorno 
in coi lronorevòle Piantiani uscì dall aula. con 
ciliare del municipio seguito da uu manipolo 
«di consiglieri; che ‘con lui si dimisero il di se- 
|.guente; ma appunto, perchè nata; bisogua sof- 


Giornale 


aaa = 


ne 


‘Quotidiano 


» 


focarla impedendo che essa’ metta radici e fac- 
cia del compo imunicipale il terreno ineno op- 
poriutio delle lotte politiche. 

- Non dirò certamenté che il votò di biasimo 


Tedatto dal conte Piariciani, riella prima tor-. 


nati del Consiglio, nun sia da considerarsi 
esclusivamente. come un colpo di Stato in 32, 
per arrivare al supremo seggio del potere mu- 
nicipale ; ma dico che gli uomini, i quali ten- 
gono oggi il governo delle cose municipali, 
per l'indole ‘loro € per le lore abitudini non 
sono al caso di lottare con avversari risoluti, 
erche la crisi municipale scoppierà da un giorno 


all’altro per un qualsiasi motivo. Ed infatti; 


poto mancò che -scoppiasse fin dalla prima 
tornata, nella quale il sindaco Pallavicini non 
comparve, e l’astessorè anziano tenne la pré- 
sidenza ; nè mancò in quella prima tornata 
di provocarla l'assessore Alatrî, quando, fi- 
chiesto per quali cause non avesse presentato 
il bilancio presuritivo, non seppe. altrimenti 
rispondere che dicendo di non aver=potuto 
ottener dai suoi colleghi i dati necessari alla 
sua compilazione. 

Devesi alla maggioranza del Consiglio — una 
maggioranza tè forte, nè compalta, nè omo- 
genea — il merito di avere scongiiratà la 


crisi, respingendo l’ordîrie del giorno proposto ; 


dal. consiglier& Pianciani, i! quale ubbidì più 
alla passione -che al -caleolo; ‘abbandonando 
insieme ai suoi la sala del Consiglio; 

Era questo un felice errore per la Giunta, 
ed essa avrebbe dovuto giovarsene cessando di 
essere inerte per farsi efficacenibnte operosa; 


ma la Giunta invece si raccolse, ed in questo ° 
misterioso raccoglimento cercò di armonizzarsi, | 


nè certo sarò colpevole di soverchia indiscre- 
zione dicendo che le prese deliberazioni si li- 
mitarono a stabilire in quali casi ‘dovesse ri. 
solutamente dimettersi. 

La Giunta adungue si dimetterà se non ap- 
provato il prestito di 30 milioni; se respinto 
il contràbto col governo pel dazio. consumo; 
se non.accettati i due progetti pel piano di 
ingrandimento della città e per le concessioni 
dei nuovi quartieri da costruirsi. 


ti 
Quanto al prestito di 30. milioni, conchiuso | P, 
colla Banca' nazionale, esso sfagge ‘ad ogni? 
discussione, e si comprende perfettamente che ! 


| fon si arrestano per osfacoli. Lia Proposta mi 
| parve troppo straia in 50 stessa, stranissinia 
« poi perchè quel romano. confonde in una ge- 
nerale riprovazione, tutto_.il. passato. 

— E perchè an monsignor De Merode qua- 
| lunque ? gli dimandai. 

— Perchè ebbe il coraggio di livellare in 
tifa Motté titta intera la grande piazza delle 
Terme, davanti la Stazione ferròviasia ; perchè 
| ebbe il coraggio di aprite la ‘gràndè via, che 
da Ripetta metté al Vaticano, senza arrestarsi. 
| per grida ‘ché si levassero intotho a Tui coh- 
| tro'la smianiîa rimnovatifice ; perchè ebbe il-co- 
faggio d’immaginare, fuori l'ambito della vee- 
chia Roma, il gran quartiere ‘d6H” Esquilino 
| tracciando la via che mitté iù comunicazione 
' la stazione «ferroviaria colla. regione dei Monti. 
| Bisogna fase a quel modo se non vuolsi che 
| Roma rimanga qual’è oggi per lunghi anni. 

— Ma trovato questo De Merede borghese, 
(re non monsignore; non ricordate che: vi ha 
frutta logge... iiataiende 
1° 2 Vi ha ‘una’ legge, 10-80, ma ad ‘urgenti 
| bisogni, léggi speciali, se vuòlsi ché. Roma 
| divenga in pochi anni quello ch’ è divenùta 
‘ Firenze, e non rimanga per molti anni quale 
inoggi è. 
i. 0E non vi pare opportuno: che io ponga ter- 
l‘mnine ‘a questa» mia lettera col réndiconto in- 
‘ mocente di una cohversazioné; «senza aggiun- 
| ger altro ? 
i Pe È È 
I FATTI DI PARIGI 
Il Gauloîs del'6 smentisce l'arresto di Nddar. 


i. Leggiamo nello stesso gionale : i 

i Il governo è stato informato che una grande 
agitazione si era manifestata nel dipartimento del- 
fiore. Alcani coninisti partiti da Parigi e da 
È L'onò si disponevano ad'agitare tutto ‘il diparti- 
{ monto. Diggià un principio di sommossa aveva 
i avuto. Jaogo a Voiron. M& grazie ai provvedimenti 
! energici adottati, ‘all'invio ‘di alcùni equadroni «di 
I-wavalleria ed. all'artesto i circa 150 ‘individui, 
i la calma veane ristabilita, 


Venne dato ordine alle truppe che accupano 
arigi di: esplorare con curale sponde della Senna 
edi bacini delle passeggiate, essendovi stata get- 
tata: dagl’insorti nna quantilà considerevole di 


le vantaggiose condizioni fatte dalla Batica ‘ cartuccie, di bombe, di torpe@ini. 


alla città di Roma possono esseré combattute 
soltanto da coloro i quali; potendòlo, distrug- 
gerebbero una delle poche cose seriamente 
costituite in Italia. Ora a Roma si è abbs- 
stanza calcolatori per non ubbidire alle .pas- 
sioni politiche quando trattasi d'interesse ;. nè 
ancora su.queste passioni prevalgono i risen- 
timenti. delle ambizioni e delle cupidigie per- 
sonali? Non vi-ha dubbio di sorta adunque, 
per quanto riguarda il prestito, che, essendo 
sotto tutti î rispetti vantaggiosissimo per la 
città di Roma, verrà serniza ‘lurigo discutere 
approvato. 

Lo stesso credo di poter asserire per quanto 
riguarda il contratto sul dazio-consumo, il cui 
canone è stato fissato a 3;800,000 lire annue. 
Ancora non è organizzato questo servizio, che 
tanto interessa la finanza municipale, e che 
costi'uîsce il principale cespite della città; an- 
cora il contrabbando è troppo facile e per il 
manco: di sorveglianza, e perchè pure la troppo 
vasta cinta della città lo facilita; 6 non pér- 
tanto il dazio-consumo, come risulta dalle ri- 


-scossioni di quésti primi mesi, ha superato le 


500,000 lire mensili, e fino ha raggiunto, se 
nonrerro, in maggio; le: 580,000 lire. In ra- 
giore: del suo aumento ‘progressivo per effetto 
tel progressivo crescere delle popolazione ;: il 
îédiito del daziò consumo di. mesè: in mese 
diverfà più pingué, è fin d’ ora'il 'imunidipio 
può ‘fare assegnartiento su di una' Fiscossiohe 
doppia del ‘canone governativo. Coîé pel pre- 
stito colla Banca, scosì. per il contratto col go- 
verno , la Giunta adunque può esser sicura 
Che ogui ‘opposizione: sarà infpotente: 

Le ue quistioni:, sulle! quali ‘la' Giutita 


“potrà ésser combattuta; sono-adutqub'il piano 


d’ ingrandimento della nuova città, ed'il'$i- 
stema da seguifsi nelle nuove costruzioni, nè 
potrei per questa parte, spécialmente dopo la 
tornata di ieri del Consigliò} affermare chie la 
crisi ‘sarà evitata. lefi/infatti fu votato sui 
progetti d'ingrandimento ‘un ordine dél'giorito, 
proposto dal consigliere Ruspoli, ‘che non'éra 
quello destderato ‘e consentito: dalla’ Giunità, «e 
ieri pura fu una piccola maggioranza quella 
che diè alla Giunta la facoltà ‘di corttiiuare, 
nidh più che per un altro mese, ad ammini- 
strare; senza’ bilancio; l'azienda. munic'pale. 
La crisi adunque è allo stato latente nel 
municipio romanò, è sé venisse ‘prodursi 
sarebbe un'immitifsa difficoltà pel governo, sa- 
rebbe un inciampo’ al’ lavoro” affrettato ‘che 
render deve meno difficile il trasporto maate- 
rialé della ‘séde' del' governo. Un +0manò mi 
diceva ieri che le'tose del Municipio; contatto 
il buon volere: del principe Pallavicini ,- non 
anderàfino speditamente , che bisognava tro- 
vare uh monsignor De Mérodé qualunque, e 
porlo a capo del munieipio per un paio di 
anni, associandogli una Giunta di uomini che 


: Sembra che alcuni «missarii comunisti avessero 
i Pintenzione' di provotatò wn‘ifsurrerione alla ma- 
imifattuva d’aridi di Tulle. Il-goverzo informato, 
| foca drrestare questi individui prima che potes- 
i serò passate i confini del ‘dipirtimento della Cor- 
ARCLA 


È Sisa che, essetido stata constatata la presenza 
i del sig. Fioquet a Parigi, venne dato otdine di 
} arrestarlo, Sembra che i sighori Thiets è Picard, 
informati di quest’ arresto, abbiano dato l'ordine 
di liberare il sig. Floquet e di consegnargli un 
passaporto per la Spagoa. 
Questi incidenti, ‘ancora mollo oscuri, dévonn, 
a quanto sembra, provocare uf’ interpellanza da 
parte di un meinbro della destra dell’Assertblea 
nazionale. 


Vennero operati ieri a Parigi parétclii arresti 
importanti; ‘Il dittadizio Verdure venne denunziato 
dalla suà amafife, incarceràta alcuni giorni or 
Is0n0;- egli fa ‘condotto davanti al'gen. Vergé. Uno 
degli assassini supposti' déi generali Léconite e 
Thomas, certo Schuma:Ker, venne scoperto dopo 
attive ricérehe; in una casa di Belleville. Verne 
anche arrestato il comandante della batriéata della 
rie Rochechouart; il cilladinò Prontave; nonchè 

| il cittadino Fontaine, direttore del demanio sotto 
la Comune. 


ll Times del 5 ha per dispaccio dal suo cor- 
rispondente di Parigi in data del 4 (sera) : 

Solo arrivati molti forestidfi,, alcuni per pia- 
cate, altri per attendere di 'Ioro affirî. Vengono 
"fatti sempre numerodi arresti di uomini è dorine; 
molti degli arrestati appartengono, flmeho in 'dp- 
parenza, alle classi rispettabili. — È stato pro- 
posto d’ iniziare una pubblica sottoscrizione in 
tutta l’Earoga)\per Tifsbbricare i -pubbliti monu- 
menti distrutti a Parigi. — Lord Lyons si tra- 
sféiid niariédì a' Parigi, <— Sì spera che fra due 
“giorni ‘verranno! ristabilite le:commnicazioni - tele- 
-grafichè. Là posta ‘procede'bene,:graziò agli.sforzi 
del sig. Rampont. — Si dice che siano stati dati 
ordini di preparare 70 treni per trasportare in 
‘paria’ le ‘tripp tédesthe: 

Un dispaccio da Parigi 4'(sèra) ai ‘giornali bilgi 
annunzia l’arrivo a St-Germain del duca dî A'u- 
milò. 

PR IT LISI MEDIE 


STAMPA INGLESE 
Leggiamò nel Time del 5: 


Non soltanto. in Inghilterra, ma anche in Fran- 
cia vi è della gente che discute sulle canse del- 
l’ultima insurrezione, e che esamina se gl’insorti 
devono essere trattati come ribelli ovvaro come 
rifugiati. E naturale che la tendenza della pubblica 
opinione sia fortemente contraria ai comumsti, 
poichè la giustificazione della” loro rivolta, sembra 
difficile, mentre i loro ultimi fatti eccitarono un 
orrore generale. ; 

È ‘infatti perfettamente vero ch'essi ron'avevano 
subìto ‘alediu torto: ddl: governo (che sfidarono , 

| poichè s9 anche l'Assemblea avesse decretato la 
repubblica, gl’insorti, di Parigi non ne sarebbero 
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i he 
Dain icone La ee SA 


PREZZO DELLE ASSORIAZIONI Re; CE oe sa 
tinge wa N ©, vi: «mR ASSOGIAZIONI Si RieEvono 
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Per gli aunmnziin 4. pag. rivolgersi l'UMoio gen: diitondi Vul ibraati 
di A DI Fasti, Bla Girotti? 6a allo Napoli, Toledo, 83 

cent. 30 ogni linea. 
i la linea, 

oTÒ, 


Succursali fai 


stati più soddisfatti. Lo abbiatordetto molte volte 
‘în ‘quéste colonne, nel-rivercare To cause e l’ori- 
gine della guerra civile -bisogna' lasciare assoluta: 
mente fuori di quistione le intenzioni politiche del- 
Il Assemblea, Quella guerra fa preparata dagli ani- 
mi eccitati degli operai parigini, che tendevano 
ad un solo senpo 6 divenne praticabile allorchè 
la rivoluziohé di sbttembre pose le stmi helle loto 
fani è Ja tapitolazione di febbiaio ‘glielo lasciò. 

L’umida idea Missa degli operdì di Parigi tendeva 
a qualche cosa di più che all'aumento dei salari. 
Essî avevano ‘esaminato da tanto tempo .e con 
Janta, atienzione i.rapporti fra il lavoro ed il ca- 
pitale che non, conoscevano affatto gli altri ele- 
menti della socielà umana, ovvero di altre classi, 
ecceltuati quelli fra principali ed impiegati. Essi 
videro èhie tm centinaio di operai guadegnavano 
cinque franchi al giorno mentre la sola persona 


+ che Ji prgiva' né guadagnava migliaia ‘all’afno, 


Non crediamo ch essì'si.lagnasssro di èsser pa- 
gati mile, 0 ‘che dovèsséro lavorat troppo, da bio 
dobbiatno dedurre che >ricevevano buoni. salari, 


|.che erano educati ed.abili e. che avevano abba- 


formarino già in s01 volt. Vi è ima grande 
difterabza fra lo idee'‘dèl'1871 e quelle del 1848.In 
quest’ultima ’epoca l'operaio si contentava delsuo 
salario ‘è rionvambiva ‘altro. che un lavoro eonti- 
nuato. Ma gli uomini della Comune andarono molte 
più oltre dei .tories del socialismo e della demo- 
crazia, come Ledru-Rollin e Luigi Blane. Essi ih- 
cominciarono la loro separazione dalla nazione 
Stassa., Essi non volevano'siperne di nazione, della 
Fi cia, nè del ‘governo francese; essicrinunela- 
ronò non solo ad uti re d'ad uh imperatore, ma 
ad'pgni presidente; ‘ad ogni-convenzione, e spe- 
cialtiente (ad ogtii Parlamento. L’unico:scopo, del 
loro odio, della loro invidia ed antagonismo era il 
quite ed puri oca Ri padionipa di quello. 

er l'avv essi credevano di poter vivere agia- 
lamelle è d'essere ipadroni'invedé chegli schiavi 
dél loro anticò ‘ed oditito temico. 

Queste pretensioni @ questi desideri cagionarono 
la rivoluzioné ora repressa, La guorra così intra- 
presa: era una guerra civile, fatta senz'alcun ri- 
guardo alle, leggi della guerra. La fuga del go- 
verno lasò la capitale, non solo con tutte. le sue 

risorse, ma con tutti i suoi tesori ed i suoi abi- 
fanti, in mano degl’iisòtti. Possedendo questi van- 

tggi, essi palessrozo lo lbro domatide: essì chie- 
devano chè la cipitale delli Frantia venissò ab- 
bandoziata ‘a loro ‘comò wna provincia dalla quale 
essi potrebbero ab.lire il culto divito, appropriètsi 
ogni forma di capitale ..e \destitnire tutte le auto- 
rità in-favore della propria. Non essendo riusciti 

a ciò, 0 dopo ‘essòfe stati’ sconfiiti nella guerra 
ativale, essi chîddevano albiero vin'amnistia è li- 
bertà di' pattire, 

Dapprima: éèsi speravànò nella vittoria, poichè 
il'Assembled sembfava'disorganizzata e. l’ese 
poco fedele, perchè .si confidava» nell'appoggio 
delle altra, grandi città, e perchè gli esuli d'ogni 
paeso.in,Europa, i. veterani-della rivoluzione uvi- 
Yersale.avevano sfoderato Ja loro spada al servizio 
della Comune di Parigi. Di più essi avevano a 
loro disposizione terribili mezzi di distrazione. 
Essi possedevano tultò ciò che ha di più prezioso 
ed ati.mirabile ld capitale della Francia, è dichia- 
«raroniò che se non si. permetteva loro di fuggire, 
la loro vendetta non risparmierebbe nulla.. Pre- 
parandosi \al peggio, essi accumularono, conside- 
revoli combustibili nei più stupendi edifizi della 
cit, ed arrestarono alcuni fra i più eminenti e 
venerali dei subi abitanti, rileiendoti come ostaggi. 
Essi non avevano un'ostilifà personale maggiore 
contro mons. Datboy, che contro 18 statue delle 
Tuileries e del Louvre. Essi credevano soltante 
di esercitare una pressione sui lorò n:mici; esi- 
gere da questi uomini rispetto alle leggi ed alle 
prescrizioni di guerra non poteva neppur sperarsi. 
+. capi militari dell’insurrezione ritenevano legale 
ogni spediente, soldati ed operai erano pronti a 
tutte Je estremità. 

Ecco.le cagioni di questa guerra ‘che durò due 
mesi: essa. era dunque un'insurrezione politica, 
ed avevano scopo-politico, ed. il signor Thiers 
stesso riconobbe igli insorti .come- belligeranti: 

Ora, questa insufrezione è -dontata,..ed.; almeno 
pet qualche tempo. la Francia. non avrà muove 
rivoluzioni. Non. è però incoraggiante. dover notare 
chie l’ultima rivoluzione:è. stata più trem:nda;ila 
più ‘sanguinosa e-più colpevole di intie le prece- 
denti, e chs gli incidenti della sna repressione 
deyono. essere. scolpiti profondamente nel enore 
non sole dei vinti, ma anche di coloro.che possi- 
bilmente simpatizzavano colla Comune in un paese 
come la Francia. 


È tia Ò 


IL SERVIZIO POSTALE IN ITALIA. 
il. 


Là ‘Relaziòniè dopo aver esaminato la Con- 
vefizione colle Confederazioni gefmaniche ‘del 
Nord e del Sud e la rinnovazione del trattato 
colla Francia, ch’ebberò Inogo nel'1869, passa 
a ragionare dei cambi internazionali. Ecco il 
movimento delle lettere.spedite e ricevute dal- 
l'estero mel: 1869. .col: relativo confronto col 
1868: 

Le letterespedite: nel 1869 fatonò 5,194, 745; 
quelle ricevute, 5,585,779. Nel 1868 le let. 
tere spedite' faromò 5,078,4905 quélle' ricevute 
5,433,438. La differenza in'più'nél 1869 fu 
adunque di 116,255 per le spedite, edi 152,341 
per le ricevute. Ma conviene. notare ‘che nel 
quadro, figurano , per Ja prima volta gli: Stati 
della Germania, ; x 


i 


1 maggiore scambio. delle corrispondenze 


fu colla Francia (1,391,470 spedite, e4,599,375 


ricevate). Vengono quindi lo Stato pontificio, { 


PAustria; la Gran Bretagna e Malta, ecc. ecc. 

Tralasceremo; per mancanza di spazio, tutta 
quella parte che si riferisce alle importanti ed 
utili riforme introdotte, durante il 1869 nel- 
lPordinamento interno dell’ Amministrazione. 
Dirèmo' soltanto che*rtel 1869 gli*uffizi postali 
erano 2,597, mentre “nel 1868 erano 2,577. 
La differenza in più nel 1869 fu adunque di 
venti. ps 

È migliorata in ogni regione la-condizione 
delle popolazioni. rispetto a!l’ Amministrazione 
postale, è per citarne una. sola, che è anche 
la più importante, basta accennare la diffe- 
renza che corre fra il numero degli uffici che 
esistevano nelle provincie napolitane ‘al 1861 
e quella” del 1869; nonchè: il' rapporto della 
media delle popolazioni’ per ogni uffizio. Nel 
1861si avevano colà'238 uffizi’ con'una po- 
polazione di 29,299 abitanti per ognuno di 
essi;-nel 1869 gli uffizi rilevano a 598 e gli 
abitanti che devono ricorrere a ciascun uffizio 
vengono assottigliati sino alla media di 11,660 
individui. 

Le punizioni d’ ogni genere furono 4,645, 
delle quali la massima parte consiste in am- 
mende; che fruttafono all’erario la somma di 
L. 9,55) 33. ART nen 

“© N servizio rurale è anch'esso in via di mi- 
glioramento. Il numero degli agenti rurali, che 
nel. 1863: era di 4,205 e nel 1868 di 2,794, 
nel 4869 ascese a 2,849, Le località servite , 
che nel 1863: erano 4,424 ‘e nel 1868 già sa- 
livano a 3722, nel 1869 furono 3,817. 


‘Poche variazioni ‘sono ‘occorse’ nei servizi j: 


postali e commerciali marittimi! durante l'anno 
1869, se si eccettui quella ile alla na: 
vigazione verso l'Egitto. Furono conchiuse le 
convenzioni colle Società Adriatico-Orientale e 
Rubattino. Mercè laprima; si assicurava, con 
debiti temperamenti e coîi opportune cautele, 
la ‘continuazione del. commercio dell’ interno 
dell’Adriatieo verso l'Egitto, ‘sénza punto tur- 
tare la navigazione celere ‘e diretta fra Brin- 
disi ed Alessandria. Con' la seconda si dava 
lido impianto, senza onere continuativo per 
lo Stato y al commercio dei porti di Genova, 
Liverno, Napoli e Messina verso le Indie, 


La somma spesa nell’anno 4869 per: questi ? 


| nica tenessero la via d’Italia passando pel Bren- 
{ 2° Amministrazione delle poste italiane, coadiu- 
vata efficacemente dalle Società:ferroviarie e dalla 
Società di navigazione adriatico-orientale, mise in 
opera ogni sforzo onde tale-servizio procedesse con 
massima: celerità ed esattezza, © fu ben lieta di 
vedere come l’opera sua Venisse: favorevolmante 
accolta dall’Amministrazione. britannica. Che anzi 
quest’ultima, mentre: aveva deciso di adottare Ja 
linea d’Italia definitivamente alla prossima aper- 
tura ‘del'traforo ‘del Cenisio, si affrettò a disporre 
| che la Società di navigazione peninsulare del Me- 
diterraneo cambiasse:dal 20. dicembre 1870 la sua 
stazione: di Marsiglia-in quella di Brindisi, per as- 
sumere da quel tempo il transito marittimo della 
valigia tra l’Italia e.i’Egitto. 

Così il passaggio lungo la Penisola italiana del 
|:gran commercio celere. fra l'Inghilterra ele re. 
| gioni indiane può dirsi un fatto intieramente com- 

iuto. 

n Aggiungiamo solo chs alla valigia anglo-indiana 
si accoppiano nel transito’ per l’Italia già quelle 
della-Germania, dell'Olanda, ‘del Belgio, @ quanto 
prima, lo stesso avrà luogo per:la valigia franco- 
indiana e viceversa. 

L’ ultima parte della Relazione si occupa 
‘delle rendite.e delle spese. 

La rendita postale ,..che. nel 1868 fu di 
L. 15,820,607 75; salì nel 41869. a, lire 
16,762,946,90, realizzando: un. aumento. di 
L. 942,339 15. E questa maggior somma ha 
superato quanto ancora rimaneva. di esube- 
ranza di spesa, talchè si ebbe un’eccedenza:di 
-rendita, come appare dalle cifre seguenti: 


| 1869 — Spesa 
ba © Rendita + 16,762,916 90 


Residuo attivo L. 


terminiamo colle sue parole) è il più splendido 
risultato-che si potesse sperare ,.. ed è lecito alla 
Amministrazione di rallegrarsene, giacchè psr ot- 
tenerlo essa non solo ha superate le spese deri- 
(o dall’ esercizio delle incumbenze meramente 

postali, ma colla combinazione di accuratissime 
economie da un lato, e procurando d’altra ‘parte #' 
di sviluppare ogni fonte di rendita ha -potuto 
vincere il. disavanzo che le arrecava ogni anno $ 
l’ingente: spesa dei servizi di mare. 


L’INTERNAZIONALE NEL BELGIO 


Leggiamo nei giornali di Brusselle del 6: | 
In un'assemblea dell’Internationgl-belge , si 


L. 16,180,861 27 r 


Questo, conchiude la Relazione (e noi pure $ 


LA LETTERA DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


Alla Gazzetta di Venezia del 7 scrivono, in 
data del-3;..da Londra: ; 


Posso darvi precisi ragguagli sulla lettera del 
principe Napoleone diretta al: sig. Favre, e che 
avrete senza. dubbio letta: nei' giornali. ; 

Prima di mandarla al Favre;.il principe Giro- 
lamo Napoleone, ‘che ora è qui, si è recato a Chi- 
slehurst per sottometterla all'approvazione dell’im- 
peratote. Erano presenti il principe imperiale ed 
il.dott..Connean. Napoleone prese il foglio; @ senza 
leggerlo, lo posò sul tavolo; poi, come se fosse 
interrotto da un pensiero, mandò a chiamare Pie- 
tri, e non disse nulla. Quando venne il Pietri, ri- 
volgando al principe Napoleone la parola, disse: 
« Cugino, prendete quella. vostra lettera ch'è. sul 
tavolo. Voi, come tutti, potete scrivere, parlare, 
agire come: volete; io:non posso impedirlo ; ma io 
nulla farò, nulla comanderò ;.la Francia giudicherà 
essa il passato ed il presente. Il sno avvenire è 
nelle mani di Dio, non dobbiamo agire. » 

Spero che vi saranno graditi questi particolari, 
se parlerete della lettera del principe Napoleone. 
Quanto all’ imperatore, posso dirvi soltanto che 
ora sta meglio, fisicamente; ma è molto abbattuto 
ed afflitto pei disastri francesi, 


_—_______—___—y- 


La Nuova Roma del 7 annunzia che ‘la se- 
guente. circolare-fu spedita dal ministro Gadda 
a tutte le- Direzioni dei lavori-per il trasferi- 
mento della «capitale: " 

Roma, 6 giugno 1871. 

Avendo avuto sentore che'alcuno degli accol- 
latari/creds:cha»l’ eventuale. ritardo di» qualche 


giorno ad.aprirsi in, Roma le sedute parlamentari f 


possa far loro ottenera qualche remora. nell’ ese- 


582,085 63. i cuzione dei Javori, io mi faccio sollcc to ad invi 


tarla, signor Direttore, ad esigere severamente che 
si mantsngano i termini convenuti; dovendo pel 
10 luglio essere assolutamente allestiti i locali 
occorrenti al servizio delle Camere e-quelli pre- 
fissi pei ministeri, e dichiaro-di tenerla sempre 
responsabile per un ritardo come per: ogni altra 
mancanza nelle condizioni. contrattuali. 
Voglia.per. sua parte diffidarne gli accollatari. 
Il ministro commissario regio 
GADDA. 


LE COMUNICAZIONI CON ROMA 


Nel Monitore delle Strade Ferrate del 7 cor- 
reute si legge: 


Allo scopo di agevolare le comunicazioni con 


servizi fu di L. 6,218,953 83, Nel:1868-era - nuta lunedì scorso alla Maison des Tanneurs, |. Roma stante il'trasporto della capitale, si sta stu- 


‘stata di L'6,224,056 28. 00 
' Ponendo inoltre mente a che il servizio sus- 
sidiato che fa carico al bilancio dell’Ammini- 


strazione postale è di sua natura anche com- 5 


merciale, importa esaminare quale sia stato il 
movimento cui ha dato luogo nel 1869 rispetto 
al transito dei viaggiatori ed al trasporto delle 
merci per ciascima Società ‘comparativamente 
al 1868. 

Il totale dei passeggieri trasportati nel 1869 
fu di 307,521, mentre nel 41868 era stato di 
334,812. Le tonnellate di merci trasportate nel 
4869 furono 110,348, e nel 1868 erano state 
430,441. 

Queste cifre così dividono: 

1869. — Società Peirano, Danovaro e (.: 
passeggieri 105,990; merci tonn. 41,748. So- 
cietà Florio e C.: passeggieri 132,838; merci 


enn: 31,990. Rubattino e C.: passeggieri i 


64,029; merci tonn. 30,980. . Adriatico-orien- 
tale: pagseggieri 4,664; merci tonn. 5,630. 

1868, — Società Peirano, Danovaro e C.: 
passeggieri - 
cietà Florio e C.: passeggieri 120,538; merci 
tonnellate 30,636: Rubattino e C. passeggieri 
16,835; merci tonn. 49,106. Adriatico-orien- 
“tale: passeggieri 3,372; merci tonn. 2,034. 

È molto importante quella parte della Re- 
lazione ‘che riguarda la valigia delle Indie. 

È noto che fin dall’ottobre del 1869 1° In- 
ghilterra decise di far passare per l’Italia una 
valigia supplementare, la into percorrendo la 
Francia e passando pel Moncenisio, veniva in- 
noltrata a Brindisi, e di Jà trasportata ad A- 
lessandria d'Egitto col mezzo dei piroscafi 
della Società di navigazione italiana adriatico- 
orientale. 


Lungo sarebbe, dice la Relazione, il voler par- 
titamente discortere le cause per le'quali la nuova 
via non produsse per intero quel vantaggio chele 
è dovuto Queste cause però si compendiano nel- 
V'unico treno poco celere fra Parigi e S. Michel, 
nelle condizioni talvolta eccezionali del passaggio 
dsl Cenisio con la ferrovia Fell, @'nella necessità 
di ‘anticipare la partenza del battello da Brindisi, 
in modo’ tale che il suo Arrivo'in'Alessandria fosse 

© se:apiò assicurato per ‘qualunque fortuità di casi 

‘in anticipazione dell’arrivo in'quel porto del bat- 

-fello della Società Peninsulare, proveniente ' da 
Marsiglia. K 

Non ostante tali inceppamenti il transito della 
valigia supplementare per l’Italia permise sempre 
di a parti le corrispondenzo ds Loiidra, via di 
Brindisi, il sabato mattina, per coincidere con le 
spedizioni da Alessandria per Suez e per Je I--die 
con quelle corrispondenti alle partenze da Londra 
il venerdì' sera; via di Marsigli?. 

Nel senso inverso il vantaggio fa molto mag- 
giore perchè le corrispondenze indiane avviate per 
l’Italia ottennero nna anticipazione nell'arrivo a 
Londra su quelle avviata per Marsiglia, di alme.o 
24 ere in media. 7 

ses Sopra d& viaggi, solo tre produssero un 

‘ritardo per cause ectezionali, mentre le anticipa- 
«zioni variano in generale dalle 12 alle 48 ore. 
E notisi che quando dal 26 sattembre, per le vi- 
cende della gderra in Francia, la valigia supple- 
mentare dovette avviarsi in Talia per le vie di 
Ostenda e del Brennero, l’anticipazione si. man- ; 
tenue quasi nelle precedenti proporzioni. { 
sue Così luminosi risultamenti- non potevano ! 
che affrettare il definitivo passaggio della valigia 
indiana per l’Italia, ed infatti l’amministrazione , 
inglese, spinta in ciò pure dalle difiicili cordi- 
zioni del transito attraverso la Francia, si deter- - 
minò a chiedere fino dal 21 ottobre di questo ‘ 
anno che le valigie anglo-indiana vd' indo-britan- * 


434,067; merci tonn. 48,365. So- j 


‘nifesto che gli assassini non sono dalla parte di 


i Grand’ Piace a Brusselle, si è votata all’ una- ù 


3 Nimità la seguente protesta : 
tI Considerando che il sig. Damortier ha credato 


È a proposito, nella seduta della Camera del 25.cor- } 
rente, di provocare un provvedimento estremo ed * 
extra-legale contro: i difensori dei. principii pro- 
clamati ‘dalla Comune di Parigi ; 

Che, con un’intenzione evidentemente provoca- 
trica ed ingiuriosa riguardo ai belgi che dividono 
il modo di vedere e che approvano il procedere 
della Comune di Parigi, il detto sig. Dumortier 
ha ‘assimilato questi’ gloriosi difensori delle libertà + 
@ dei diritti umani e comunali agli assassini, 
ai ladri, in una parola ad individui fuori del di- 

È ritto comune é che non sono degni di essere coh- ” 
siderati come uomini politici ; 

Attesochè gli atti della Comune di Parigi dal 

a suo avvenimento: al potere sino all’ ultimo giorno } 

i în cui potè sostenersì, farono atti eminentemente * 

patriottici e sociali, avendo per iscopo o di di- : 

stroggere le iniquità preesistenti o d’ inaugurare 

l èra della giustizia coll’ o-ganizzazione politica e 

sociale ; 

Che se, per distruggere queste iniquità e per 


pello alla forza, è perchè gli avversarii del diritto 
e della giustizia avevano essi stessi portato la 
lotta sul terreno della forza e che, del resto, dopo 
i passi infruttuosi fatti a diverse riprese presso . 
il potere assalitore, non è dubbio per alcuno che ; 
la forza soltanto avrebbe costretto la reazione a } 
cedere davanti alle giuste pretensioni della Co- 
mune di eta i 
Considerando che in. queste circostanze è ma- 


coloro che difendono il diritto, i principii, la giu- 
stizia e le libertà, ma bensì dalla parte di coloro 
che non esitano ad impiegare i me:zi più infami 
6 più estremi per soffocare per sempre i tentativi 
di-rivendicazione; 

Il Congresso dell’ Associazione internazionale 
degli operai ‘ i 

Protesta nel modo più energico contro le im- 
putazioni calunniose e gli eccitamenti malvagi 
@manati 'dal'sig. Domortier. 

Aeclama: solennemente la Comune di Parigi, 
vinta momentaneamente, riconosce ch’essa ha bene 
meritato dall'intera umanità, e che coloro i quali 
hanno combattuto per essa hanno diritto al ri- 
spetto ed alle simpatie di tutti gli uomini di 
cuore, 
__———— T €6we———_r- 


UNA LETTERA DI FELICE PYAT 


La Guzzetta: di Svitto pubblica, tradotta in 
tedesco, la seguente lettera, che essa ha rice- 
vito ‘da Felice Pyat, membro della Commune 
di Parigi: 

Signore !-Ho l’onore di chiedervi di accogliere 
nel vostro giornale poche righe, poichè all’.stante 
parto. 

T vostro Consiglio federale ha risolto il io ar- 
resto entrando io nel territorio svizzero, quantan- 
que nulla fo abbia fatto cuntro la hbera Svizzera. 
Egli fa per avventure spinto n ciò dalla pubblica 
opinione, che iruppo attribuisce ad un solo par- 
tito le ruine di Parigi. Meriè però la cortosia del } 
consigliere federale, sig, Lhalet-Venel, questa ri- f 
scluz one giunse ad un giornale di Ginevra prima 
cha fosse eseguita, ” 

Io approfitto del vostro giornale per ringraziare 
di questa sì nobile ed umaua salvezza di un pro- 
fago, lo che mi porge anche l'occasione di pre- 
servare la patria vostra da un conflitto colla di- ‘ 
plomazia dei despoti d Europa. 

«Faremo notare che il corrispondente da Berna 
del Jour, d: Genève dichiara apocrifa questa 
lettera e conferma che Pyat non ha mai posto 
piede in Svizzera. 


np I ni__n_u___ 


far prevalere il diritto, la Comune di Parigi fa ap- { 


diando il:progetto di orario per un convoglio in- 
ternazionale fra 1’ Alta Italia e quella città, via di 
Firenze e. Foligno, in; corrispondenza; coi convogli 
delle ferrovie francesi, da attivarsi all’epoca della 
prossima apertura della linea del Moncenisio. 

Secondo questo progetto la distanza fra. Torino 
e.la capitale sarebbe percorsa in venti ore, per 
cui, a modo d’ esempio, i viaggiatori in partenza 
da Torino alle 7 pom. arriverebbero a Roma alle 
3 pom. dell'indomani, 

Nel ritorno; il convoglio internazionale passe- 
rebbe per Milano e servirebbe così anche ai viag- 
giatori che da quest’ ultima città volessero recarsi 
in Francia, mentre. pel viaggio dalla. Francia.a 
Milano sarebbs provvisto con. un convoglio diretto 
che partirebbe da Torino subito dopo l’arrivo del 
corriere d’oltre Alpi. I viaggiatori provenienti dal 
Veneto e dalle ferrovie austriache corrispondenti 
approfitterebbero a Bologna del conyoglio interna- 
zionale per le direzioni di Roma e di Francia. 

‘A rendere sicura la percorrenza della ferrovia 
per un convoglio così celere, la Società dell'Alta 
Italia ha' disposto perchè sia rafforzato l’arma- 
È mento im alcuni punti delle sue linee, e special- 
: mente sul tratto Piacenza-Bologna, e perchè siano 
$ adottate altre misure. di precauzione atte a: preve- 
: nire qualsiasi pericolo; ed i lavori relativi che 
vanno ad essere immediatamente intrapresi saranno 
senza dubbio terminati prima dell'epoca in cui il 
convoglio internazionale sarà messo in attività. 

Anche le ferrovia romane, per quanto ci consta, 
hanno preso consimili misure pei tratti più deboli 
della linea Firenze-Roma, 
podi ELL e Se DR 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici fu pubbli- 
cato il prospetto dei. prodotti delle ferrovie del 
regno: (dedotta l'imposta. del decimo) nel mese 
di-aprile del 1871 in confronto con quelli 
dello stesso mese del 1870. Eccone i risul» 
tati: 


1873 41870 

Alta Italia. L. 5,998,097 L. 5,576,198 
Romane . . , » 1,586,582 »  1,700,084 
Meridionali . . » 1,245,769 » = 989.500! 
Calabro-sicule . » ‘267,878 » 156,428 
Torino-Ciriè » 23,886» 19,684 
Moncenisio . ;) 38,613. 57,239! 

Totale L, 9,160,820 L 8,499,133 


Nell'aprile 4874 si ebbe dunque un aumento, 
di L. 661,687. Furono in aumento tutte le 
linee ad eccezione delle Romane e del Monce- 
nisio. 

Ecco o1a i prodotti dal 4° gennaio al 30 
aprile 1874, confrontati con quelli dello stesso 
periodo nel 1870: 


189% 1830 
Alta Italia . + L. 20,222,509  L. 19,330,995 
Romane ; « + » 5,5946116. » 5,793,390, 
i Meridionali . » 4,442,579 » -3,756,945 
Calabro-sigule . » 1,085,993 » 601,528 
Torino-Ciriò + » - 86,175 » 69822 
Moncenisio. . » 119,335 » 161,271 


Totale L. 31,550,707 L. 29,715,951 


Si ebbe dunque nel 1874 un aumento, di Ì 
L. 1,834,756. Tutte le linee. furono. in ay- 
mento, ad eccezione delle Rumane e del Mon- 
cenisio. 

Dal 1° gennaio al 30, aprile 1871. vennero 
sperie all’ esercizio le seguenti nuove linee, 
tutte apparignenti: aile Caiabro-Sicule : 

Lentini-Siraonsa di chilometri 58 
Bianconovo-Roccella » 36 t 


Totale chilometri d 
—————__’'’— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonno; 7 giugno: — Fra le pratiche portate 
all'ordine del giorno nella presente sessione straor- 
dinaria, quella avvi importantissima dell’ Istituto 
Bonaf,us. Ampi ragguagli in ordine a-questo' no- 
vello Istituto che.viene ad arricchire-la città no- 

| stra, altra*volta: ho già somministrato ai lettori 
dell’Opinione. Dirò ora come ilnovello statuto or-. 
ganico compilato da apposita Commissione in s0- 
stituzione di quella precedentemente nominata dal 
Consiglio comunale, abbia avuto «l'approvazione 
reale con decreto T9 marzo scorso. (Questo nuovo 
regolamento consta di 23 articoli, sostanzialmeni 
conformi al primitivo regolamento, ad eccezione 
del punto principalissimo che mentre il primitivo 
regolamento disponeva che l’Istituto erigendo do- 
vesse essere opera pia, ma con amministrazione 
autonoma -@ quale ente morale-indipendente dal 
Municipio, nel nuovo regolamento-proyvade: diret- 
tamente. dl. Municipio all’ amministrazione .dell'I- 
stituto. e 

Le disposizioni dei principali articoli del novello 
regolamento, suonano come in appresso: 

1° L'Amministrazione comunale di Torino fonda 
un istituto, che ha per iscopo il ricovero gratuito 
e istruzione agricola; od «artigianesca” di «poveri 
giovani abbndonati;..che: sì siano.dati 0 siano in 
pericolo di.darsi a vita oziosa_ 6 vagabonda, ed 
assegna al medesimo tuttal’eredità che lefu la- 
sciata:dal cav. Bonafons. smi 

2° Questo istituto, a. termini dsl testamento, 
prende il nome di Istituto Bonafous; e viene ri- 
conosciuto corpo mofale ‘soggetto all’ osservanza 
delle leggi sulle opere pie. ingid 

3° L'Istituto Bonafous è 
nicipio di Torino. 

40.Il Consiglio comunale di Torino provvede 
direttamente .con -le,sue...del\bsrazioni a tutti -gli 
atti occorrenti nell’interesse dell'istituto. 

Approvati in questo senso i nuovi «studi della 
«Commissione, questa nominò una Sotto-commis- 
sione scelta nel suo seno, composta di 3. membri, 
coll’incarico di rinvenire la sede ‘opportuna per 
il novello Istituto. * di ato dii oo 1 

La. sotto-Commissione visitò parecchie località 
nei dintorni di Torino.come.il locale del quartiere 
del Treno al Borgo del Rubatto, un vasto casa- 
mento' alla regione Giulimosso, un «locale nelle 
adiacenze della R. Scuola della. Veterinaria e..fi- 
nalmente visitò un vasto podere nelle. adiacenze 
della Dora vicino a Collegno di proprietà del conte 
della Torre. Il podere è.denominato'laZaffarona, 
conta duecento e più giornate diterreno coltivabile, 
ha un magnifico-palazzo civile; parecchi ed:ficii ru- 
stici, tettoie ecc., il tutto per un prezzo approssi- 
mativo di 300- mila lire. Ora:pare che lasotto-Com- 
missione; abbia fissato questo podere-per sede del- 
ì’.\erigendo. Istituto, la cui attuazione è-a far voti 
non si faccia più lungamente desiderare, 

Eccovi una notizia di interesse. speciale per il 
Piemonte e di interesse ganerale-per-l’Italia; 
|-.Il ministero, di-agricoltura,. ir dnstria e commer- 
cio ha dato incarico all’ avv. cav. Velfo-Ballerini 
d’intraprendera studi sul movimento cooperativo in 
ePiemonte,,e di farne poi. oggetto di. una relazione 
|-al ministero, stesso. Tali studi dovranno special- 
mente aggirarsi sullo stato delle ‘Società edifica- 
trio di case per gli operai, diicredito, ‘di produ- 
azione e di. consumo aventi carattere cooperativo. 

L’avv. Ballerini ha fatto spesiali studi sulle So- 
“cietà cooperative, che stelse appunto per tema în 
imm concorso d'aggregazione:alla Facoltà :di-legge 
nella nostra Università:; la scelta pertanto di que- 
sto distinto ingegno per parte del signor ministro 
non poteva essere più accontia, e'l’avv. Ballerini, 
non vha dubbio, saprà corrispondere degtiamente 
all’onorifico incarico, mandando a termine un la- 
voro che farà certamentevil più bell’elogio dell’o- 
perosità e della previdenza delle classi operaie 
del Piemonte, ed insieme di ‘chi ‘concepì’il nobile 
ed utile disegno e di chilo mandò ad esecuzione, 


—____—_—_—<«—————_- 
PROIETTILI E GRANATE PERFORANTI 


amministaato dal mu- 


Nella Lunigiana della Spezia del 7. corrente |. 


si legge: 


Le esperienze, a cui si procedette nei giorni 
1, 2 e 8 nel cantieré di S. Bartolomeo’, avèano 
tre diversi obbiettivi** 9 prizit 

Collavidazione' di' proiettili perforanti per can- 
none, fusi' dal cav. Bozza. 4g Y 

Prove di proiettili perforanti fasi nella fonderia 
e raffileria Nitri; dirette. dall’ egregio colonnello! 
Monticelli, Y 

Scoppio di granate perforanti entro bersagli co- 
razzati, è sia 3 i 

Nl bersaglio destinato a questi diversi esperi- 
menti era costrutto ugualò per Spessore ai fisbichi 
d’ima nave, ed'aveva ‘iti rivestimento ‘di corazze! 
dà 11 a 14'centimetti. F:PRDIr stre ni 19510} 

Gli esperimenti dei proiettili di. Bozza dettero 
risultati tali da fornire nuova’ conferma della ‘loro 
eccellenza; 

Le prove dei proiettili della fonderia e raffi- 
neria Nitri presentarono nuova. sicurezza pratica 
della loro bontà e della loro efficacia, 

L'esperienze sullo scoppio delle granate perfo- 
ranti *ennero a dimostrare praticamente 'la ràgio- 
nevolezza dei dubbi che gli norhini d’arte aveaho® 
sulla forzà e sul'suò effetto! Quantunqui l’accen-' 
sione della' carica interaa’ delle granate ‘fosse' dt» 
< tentita con un'eccellente apparato: elettrico e con 
spolette speciali. preparate nelle officine di S. Vito 
dirette con intelligente oculatezza dal. capitaro di! 
fregata, cay. Da Negri, pure l’esplosiore. delle! 
granate, non. occasionò danhi rimarchevoli nel ber-" 
saglio per l’ insnfficienza della piccola carica in- 
{erna, : <s 
+ Gli esperimenti furono eseguiti coll'ordine più, 
‘sagace. Présiedeva là Commissione il'dil'ertore 
dell' attiglieria di S. Vito, cav. i 
tano di fregata ; il sotto-direttore cav. Colonna Gù- 
stavo, lu:gotanente di vascello ;; l'ingegnere na- 
vale Gargano; il sotto-tenente. di. vascello. Zino ; 
«era, incaricato, del, maneggio del. cronografo Le 
boulauyé il sosto-tenente di, vascello, Fuorito,; assi-' 
steva qual delegato del ministro della. guerra, il 
colonnello Monticelli, Crediamo che questa Com-' 
missione non addiverrà alla compilazione del suo 
rapporto, sclza aver prima fàtio procedere dd’ 
altre prove, 
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NOTIZIE ESTERE 


Troviamo in una corrispondenza viennese 
della Gazzetta d’Augusta una rivelazione abba- 


te f:numero abbastanza. considerevole di deputati © 


Ds Negri, capi- | 


stanza curiosa; il ministero Hohenwart av : 
I fea le mani la lista degli < affari priv di: 
brillanti » fatti negli ultimi anni dalla mmag- > 
gior parte della frazione « costituzionale » del 
Reichsrath, grazie alla posizione ch’essi occu- 
pavano” ‘al Parlamento -0' nel governo. Si sa 
quale ‘enorme sviluppo ha ‘assunto l’aggiotag- 
gio da qualche tempo ‘a Vierma. Le ‘nuove 
compagni» ‘industriali d'ogni sorta si #ono con- 
tate a centinaia; la maggior partè morivano 
prontamente, non però prima di aver arric- 
chito; ‘a ‘spese del. credulo-pubblico; alcimi 
speculatori» poco - serapolosi. Sembra che un | 


E pre ibte M 7 


del -Reichsrath abbiano guadagnato grosse som- 
mein queste intraprese, sia come membri dei 
Consigli di amministrazione, sia per avere fa- 
cilitato colla loro influenza .le concessioni. 

«Il governo attuale, dice la Gazzetta d'Au- 
gusta, avrà il coraggio, se occorre, di toccare 
questo vespaio per mostrare alla nazione quello 
che ha costato ad essa ed allo Stato, i suc- 
cessi politici della frazione‘ costituzionale. Sa- 
rebbe pure interessante ed istruttivo di cono- 
Scere le ‘sinecure che ‘occupano ancora parec- 
cli ‘capi del‘ Reichsrath ‘ele’ somme ch’ esse 
feuttano loro. vir SÉ ‘ 


Ò 


PARLAMENTO ITALIANO | 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
ParsmDeNzÀ DEL PRESIDENTE BiancaERI 
1" Tornata dell’8 giugno. 


La seduta è aperta alle ore 1 colle solite for- 
anali, fini prete Ai en 
»(La/Camera è deserta. Nell’ aula vi saranno tutto 
al più 50 deputati, cosicchè è impossibile proce- 
dere alla votazione per' scrutinio segreto sul pro- 
geito di leggè approvato ieri!)?* 

«L'ordine»giorno:reta la discussione del progetto 
di legge per approvazione del trattato di commer- 
cio e navigazione cogli Siati Uniti d'America. 

_Sono approvati senza discussione ‘1’ ordine del 
giorno della Commissione: e -}'articolo vnico ' del 

rogetto, Eccone il tenore: 

Ordine del giorno. 

! « La+Camera; nell’ approvare il trattato di com- 
“mercio. e navigazione con-gli Stati Uniti ‘d’ Ame- 
rica, invita .il governo-italiano a fare in modo che 
trattati ulteriori al-beneficio accordato con l’ arti- 
‘edlo:21 del‘presente a)tutti coloro lè cui oceupa- 
ioni sono idirette alla sussistenza comune ed a be- 
nefizio dell’ umanità, sia esteso a qualunque siasi 
cittadino‘ delle parti contraenti, senza distinzione 
Idi:sorta;\» 00 Re si 

ec Ark, unico. Il governo del Re è autorizzato a 
dare piena ed.intera esecuzione al trattato di com- 
’mercio e di‘ navigazione tra l’Italia e' gli Stati 
“Uniti ‘di Anferica firmato ‘a’ Firenze uddi 26 feb- 
braio 1871, e le cui ratifiche furono scambiate a 
Washington il... » 

® Viene-pure approvato il seguente progetto di 
legga: LINROTE È ba; 

« Art, 1. I comuni di Mentana e Monterotondo 
nel circondario del tribunale ‘civile e correzionale 
‘di*Roma ‘sono ‘sottoposti alla giurisdizione della 
"pretura IV di Roma. + x I 
a Art. 2. La sede del mandamento di Rivarolo 
Ligure è trasferita in San Pier d'Arena. v 
È L'ordine del’ giorno' reca’ il ‘dòntorso ‘dell'Italia 
cola spesa ‘divcostruzione! della: ferrovia del Got- 
sardo, . 
|  x@vxTo (per una mozione d’ ordine) osserva 
‘non’essere possibile discutere un progetta di li 
“nelquale trattasi dél concorso dell'Italia per mlt 
smilioni, con una Camera tanto: deserta. Ove sì 
persistesse a voler discutere questo progetto tanto 
importante con una Camera vuota|' egli chiede» 
‘rebbs'’sì:‘verifidasse se la Camera ‘è in numero. 

In ogai modo, ‘siccome all’ ordine del giorno 

stava prima di tutto la votazione del, progetto di 
legge ‘approvato iéti, l'oratore prega ‘il presidente 
Fa ‘voler'mettere le' urne e fare procedere alla vo- 
ifazione; così:si vedrà se la Camera è àn humero. 
i PIMS. OSSorva ché tante volle la votazione sî 
è fatta atiche'‘qualchie giorno dopo. I ogni modo, 
-ofsérvai non potersi osservare strettamente la'prò. 
gscrizione che la Camera sia sempre in numzto, 
poichè i deputati vanno e vengono ad ogni mo- 
‘nierito, è non Si'può preténdéré che ‘a Camera 
€sià%in’ numero ‘tutti i cinque’ mituti; 
a -movaro; Comprenderebbs ciò qualora. sì. sa- 
posso, che i dsputati $i trovano a Firenze, ma. 
tutti ‘Samrio' chè Taltro ferî ci' volle tutta ‘la ‘fatica 
-del'mondo ‘pòr radmiare 'il'numbiro legale. Chiede 
gperciò.-sia mantenuto l’ordina dgl giorno, 

NicoTRRA crede anche ‘lui che piuttosto che 
cominciare la discussione di un progetto che im- 
«portà' ‘una spesa di;40.0/45 milioni fra 80 depu- 
ti per non: trovarsi, pei, in, numero, allorchè si 
ratiasse di votare, è della ignità della Camera 
“che'‘sî dònstati' prima’ che '8<sa'è ‘în itmero oggi. 
Se ad:onta! delle vistnza del presidente i deputati 
jRon verranno a, Firenze, ci. vorrà pazienz», ma ci 
rimarrà sempre la scusa di deplorare che il go- 
“verno siasi ostinato a voler'’trattenere la Camera 
ja Firenze, anzichè prorogarla e radunarla a Roma. 

MONFADINE appoggia le osservazioni dei preo- 
pinanti, 
f | MANZA (ministro) riconosce che l'on. Lovito 
«6d.i' suoi sostenitori ‘s000. nel.loio diritto; sebbene 
osservi. che dal.‘1848, in qua, siansì. cvmibciate 
.delle discussioni anche importanti seoza il nu- 

miero ‘legale dei deputati, salvo a verificario al 
momento delle votazioni. È 

Del resto non crede che la Camera, voglia :b- 
bandonare Firenze allorchè il governo dichiara di 

avere bisogno di alcuni progetti di lerge. Sarebbe 
“questo uu pessimo precedente che non potrebba 
‘essere lodato dal paese. Ia ‘goi modo, poichè la 
proposta, Lovito frova :pppegio anche a destra 
nell’ori. Bonfadini, io non ‘IM vi oppongo, ma vor- 
irei chela. Camera antorizzasss il suo. presidente 
.&; pubblicare rella, Gazzetta, Ufficiale un, caldo ap- 

lo aj deputati assenti perchè si rechino e Fi- 

PRES. Propone per conseguenza di constatare 

so la Camera, è.in nnmero, di sospendere per uno 
o due giorni le sedute e frattanto s’invitino pub- 
'blicamente i deputati a venire al loro posto, 

LANZA (ministro). si opgone. alla sospensioni 

e, vuole che, la, Cam-ra tenga seduta tutti i giori”, 
l'a che tutti i giorni si faccia l' lo nomina! :. 

NECOTERA Osserva cle il motivo per cui 
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cern 
molti deputati 
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molti deputati partirono da Firenze è il dispiacere - 


di vedere che il ministero’ fioh mantiene le s0e‘pro- 


messe 6 non raduna Ja Camera a Roma in luglio, 


e hè il minidterossi è osfinato spl nb com 
trito fl' desiderio di totta Ja%Camerà! + 

LANZA nega che'il ministero dbbia mancato 
alle sie promesse, e se fie appella al giudizio della 


Camera, 
»wRES. Prima di procedere all'ap, a 
nale dà la parola All on. Bilia pera cet 


e dell’oîi. Corthetta ‘si procede all’ appello nomi- 
] di-leggo giù di- 
scussi © per la constatazione del numero legale. 
La Camera:non è imenumero. F nomi degli as- 
senti saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 
La seduta è sciòlta alle.ore 3 12: 
Domani seduta’ a' mezzogiorno. 


CRONACA DI FIRENZE 


Verso le ore 11 della sera del 5 corrente, 
mentre il colono possidente Francesco Bosi, 
domiciliato: a-Farfàreto;--nel comune di Mar- 
radi, restituivasî” alla’ propria dimora, giunto 
nel luogo detto il Rio, -fu assalito da uno sco- 
noseiuto, gettato ‘a terra, ferifo leggermente di 
coltello al collo e violentemente derubato di 
alcune lire; «di un orologio d’argento e-di al- 
coni decùmeniti’di verun valore; dopo’ di che 
l aggressore, minacciando di morte il Bosi, 
pretendeva -gl’indicasse-il-luogo ove in sua casa 
aveva nascosti i danari. L’aggredito propose al- 
lora di andare alla propria casa ini compagnia; 
che così avrebbe più‘agevolmente potuto-rinve- 
nire il nascondiglio. Ù 

L’aggressore ‘ accettò roposta e si reca- 
rono entrambi alli * divi iP Bosi, ove'gitinti, 
quest’ultimo, avendo per un momerito potuto 
scostarsi dal malandrino, sî afmò di un fucile 
a doppia canna che teneva'in un angolo della 
casa, & glielo esplose ‘contro, ferendolo gra- 
vemente al braccio -destro. Accorsi all’ esplo- 
sione alcuni» contadini vicini, s'impadronirono 
del ladro, ‘ehe’ postia:consegnarono al delegato 
ed ai carabinieri di Matradi.* ) i 

L’arrestato, ‘qualifitatosi*per Pompeo M. di 
Forli, fù collocato’ nella"camera di ‘forza del- 
l'ospedale di Marradi, dove si fu costretti di 
procedere all’amputazione del braccio ferito. 

panta 

Questa sera, 9, a ore 8 1/2 precise, nel Pio 
Istituto de’ Bardi, via Michelozzi N. 2, presso via 
Maggio, il prof. Carlo Fontanelli darà la consueta 
lezione di economia sociale e tratterà « Dell’ indu- 
stria mineraria, » Ada 

i, 10, a mezzogiorno, nel R. Istitute i 
Berg, il prof. G. Ugdulena tratterà di 
Isocrate. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del. dì 8 giugno 
ore 1 ‘pomerid. 

Un nuovo abbassamento barometrico di 2 
in 3 mm. 'si & prodotto hel'setteritrivhe è nel 
centro della penisola, mentrethè un’ aumento 
di pressione di circa di 2 mm. è avvennto in 
Sicilia. I venti hanno aumentato alquanto di 
intensità, e sono del. 3° e 4° quadrante. Il 
cielo è nuvoloso ; piovoso a Firenze, Livorno 
e Portotorres. ll mare è agitato a Portoferraio, 
lungo le coste settentrionali della Sardegna, a 

indisi e a Taranto. : 
gin go temporalesca a Véne- 
zia ea Moncalieri; nella notte perturbazione 
magnetica in quest’ultima stazione: alle 5-30 
pom. pi scossa presa a Camerino, 

fortissimo ad Aosta. : 
pi ‘metèorologiche non sccenneno 
a diventare migliori; probabili colpi di verita 
in varie direzioni. " i È 
Temperature “astreme del dì 8 giugno 1 
Termometrogralo centigrado del R. Osservatorio 
Minjma i 130 
gii 2 (1) 
Massina +90 
lsesia 4 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 
"7 giugno. ; 


Olimi 
Pon passa "Cesare, id. 18. 


Più, 9 bambini cha non aveva:o ancora 7 anni. 
a i che non avclaru 


i atti di i lo sidsso giorno. 
Gli atti di nascita ziali elio stesi 
tatoo 24, citò: 8 maschi, Mi fogiminga 3 ‘pati= 


mod Matrimoni del "giugno. 


Taddeucci Pietro, segretario al ministero del- 
l’interno, | 
Pistolesi 
att, a casa. © 

Stiattesi Vincenzo, 


Isabella; benestante. ) 
zona dreghiere; e Mazzanti Elisa, 


n _ = szal 
L’ESPOSIZIONE DI NAPOLI 
Preg.mo sig. Dipettore.. S7 
Gengva, 6 giugno. 
Qui si sente: molto, parlare dell'Esposizione ma- 


Î i si ti 
ittima d' N poli, ma pochi sinora si sono reca! 
Pegi quelli che più sarebbero desiderosi 


di vede:ls, sono pur quelli che. meno si trovano i 


i ione di poter soddisfare ilJora desiderio. 
Pagg ft veramente come il governo Do 
bbia porsst»d' accordare qualche agevolezra ag! 
uffici di marina, che seno nei vari porti del 


Regno, qui, Spezia, Ancona V 
AL ezia, , a, 
TERRI @ Napoli. Trattandosi di'unà mostra 
cipalmente tecnica, in cui più ché un piacere od 
un divertimento sì può @ si deve fare uno studio 
gli tficiali di marina dovrebbero aver modo di an. 
Di per alcuni giorni; ma, salvo pochi; frà Blivf 
x ciàli superiori, quanti sono i subalferni chea questi 
Umi di luna possono mettere da Parte 3 a £ cento 
ire per fare il Viaggio e fermarsi & Napoli ‘otto 
© dieci giorni? E chi può studiare sono appunto 


a, per 
tai 


PI 


sf i giovani, che hanno una carriera da percorrere, 


eforza e vol'ntà di percorrerla! 
Or sarebbe -m sacrifitio così insopportabile per 


# lo Stito lo*spevdere qualche migliaio di lire, per 


mandare qualche ufficiale pér ogni bastimento a sti- 
‘diare seriamente’ ciò aa signor la #marineria? 
Quando si vuole, una piccola ‘somma’si” trova 
senza disturbo. Dall'Inghilterra, dall'Olanda; per- 
sîno dagli Stati Uniti furono mandati a Napoli 
non uno, ma parecehi ufficiali, che vi rimangono 
tutto il tempo dell'Esposizione, e gli ufficîùli della 
Marina italiana’ non hanno da aver modo di re- 
carvisi? 

Si compiaccia, sig. Direttore, di richiamare su 
questa cosa l’attenzione del governo e sopratutto 
del ministro della marina, e gradisca, ecc. 

Di Lei devotissimo 
R.S.T. 


ee _tee—_________ 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Questa mane, scrive La Lunigiana della 
Spezia del 7, ‘presso S. Cipriano si rinveniva 
il cadavere di un marinaio dei RR. Equipaggi; 
il cui petto era crivellato di ferite. ll perchè 
del delitto è ignoto, ima giova sperare che l’as- 
sassino venga presto scoperto. "'"' 

— Nella Lombardia di Milano del 7 si 
legge: 

Questa mattina l’arcivescovo nostro, monsi- 
gnor Calabiana , mentre impartiva la cresima 
nella basilica di Sant'Ambrogio, cadde in'de- 
liquio ‘6 dovette cessare dalla funzione. 

In vista delle speciali condizioni în cui oggi 
versa la Francia, il ministero dell'interno in- 
vitò le autorità politiche a diffidare formal: 
.mente i richiedenti passaporti per detto Stato 
dell'obbligo che loro corre di procnrarsi il 
visto di un agente francese , ed istruirli anco 
delle conseguenzé cui si troverebbero esposti 
quando non si curassero di riportare dettò 
visto. ni 

— Il Corriere Cremonese del 7 scrive che, 
il 3 corrente, nelle ore pomeridiane, i fratelli 
Antonio e Francesco Gerevini, negozianti, ed 
il mediatore Giacomo Stellari ehe sopra uti car- 
Tetto tirato da un cavallo andavano al mércato 
di Crema, furono aggrediti da quattro imalfat- 
fori armati e mascherati, che mifactiandoli di 
morte tolsero loro 250 lire, e férirorio gràve- 
mente alla faccia con un colpo di fucile Anto- 
nio Gerevini perchè oppose loro resistetiza. Ap- 
pena informata del fatto, 1’ autorità di pubblica 
sicurezza, coadiuvata dai RR. carabinieri si 
pose sulle traccie dei grassatori, ‘ed’il’'giorno 
stesso in cui avvenne il reato arrestò’ sei per- 
sone sospette di avervi cooperato. — 

— Ci scrivono da Roma in data del 7 cor- 
rente: TIA 

La Giunta municipale di Roma, esprimendo 
la più ampia soddis‘azione e sincera ricono: 
scenza verso il cav. Carlo Augusto Fattori per 
l impegno, la diligenza e sagacità con cui 
seppe condurre a' termine la importantissima 
raissione di apprestare un progetto‘di organico 
e di regolamento pel municipio, rilasciava’ al 
medesimo, nel momento che prendeva com- . 
miato, una bellissima lettera, affinchè gli ri- 
manesse memoria ed attestazione perpetua di 
quanto'fece'a vantaggio del Comune colla'sua 
perfetta ‘conoscenza’ dell'azienda“ comunale; 
colla consumata ‘esperienza’ degli ‘ uffici ‘ele 
pregievoli vedute in fatto di amministrazione! 
Auguriamo a tutti gli impiegati. governativi 
simili compensi e soddisfazioni. 

— Nel Pungolo di Napoli del 6 corrente si 
legge: 

È stato chiuso definitivamente il collegio 
medico-chirurgico. È statà nominata èna Cor- 
missione, presieduta dal ‘prefetto della provin 
cia, per procedere alla vendita dei fondi del 
collegio, al pagamento dei. debiti, al'rinvesti- 
mento, degli avanzi ed alla proposta di uno 
statuto organico. per L'amministrazione ed ero- 
gazione del. residuo. patrimonio del’ collegio 
medesimo , il quale come. ente morale conti- 
nuerà ad esistere ; però l'attivo del suo antico 
patrimonio sarà convertito in rendita dello 
Stato, per costituire posti gratuiti a pro dei 
iovani bisognosi e di eletto ingegno , che si 
ledicatio allo ‘studio imed co-chirurgico, 

CA AI Corriere di Saidegna del 3 scrivono 
da Iglesias che, in quella città furono scoperti 
ed arrestati tre individui, due dei quali cop- 
dannati a domicilio coatto, pecchè fabbricavano 
e mettevano in circolazione monete false da 
cinque lire. 

— All'Avpenire di Sardegna del 2 scrivono, 
da Iglesias ‘che, un giornaliere di Mandas, 
avendo preso ad altercare con un tale di Teulada, 
lo feriva gravemente al petto. con parecchi colpi 
di rasoio, e quindi si dava alla fuga, 


dio di un brigantino. — In 
diede? fe La Lunigiana della Spezia 
| scrive: 

Questa mane alle 5. entrava nel nostro golfe 
il brigantino La Fama, proveniente da Susa 
di Algeria con ca ico, di spartéa, ed un'ora 
dopo scoppiava il fuoco fra. i; giunchi marini, 


e la prora del b igantino divampava. È 


Appena l’incendiy fi segnalato, il contram- 
| miraglio. Cerruti comandante di questo. dipar- I 
timento, il cav. Deviry suv capo di-slato 108z- i 
giore, il signor Scarpa capitano del: porto, il 


. denti nell’ aula erano oltre centotrenta, e 


=_;;- 


Signor Fontanella, ingegnere navale, non po- 
chi altri Ufficiali è molti operai accorsero in 
aiuto del brigantino incendiato, intorno al 
quale stavano'il piroscafo Baleno, ‘una’ beffa 
© più di cinquanta imbarcazioni. "Il sig. Rag- 
gio, luogotenente di vascello, era salito a bordo 
del brigantino per sorvegliare le operazioni di 
salvataggio direttò dal contrammitagliò Cerruti; | 
Riusciti vani tutti gli sforzi fatti per do- 
mare il fuoco, il brigantino fa rimorchiato 
fino presso al seno delle Grazie, venne im- 
bracato con grossi canapi, si tagliò il suo al- 
bero maestro éhé ardeva, e cinque minuti pri- 
Ma che si sommergesse, il luogotenente Rag- 
gio fece partire da bordo gli Ufficiali, i ma- 
rinai e gli operai, 6 quindi-se ‘ne partì an- 
ch'egli. 

Se nell’incendio del brigantino La Fome 
non sî ebbe a deplorare una vittima nè in- 
convenienti di nessuna fatta, se ne deve tri- 
butare lode alla intelligente operosità del con- 
trammiraglio Cerruti e»dî quanti eseguirono i 
suoi ordini: É 

La galleria del Moncenisio. — Il 
Monitore delle strade ferrate del 7 scrive che 
al 1° giugno; il tratto della galleria del Mon- 
cenisio tuttora in piccola sezione era di soli 
25 metri. 


Falsari. — Jeri, scrive la Gazzetta di 
Trieste del 7, furono arrestati certi Catteri, 
padre e figlio, ehe falsificavano biglietti della 
Banca nazionale nel Regno d’Italia. Qnei due 
falsari erano provenienti da Roma; si spac- 
ciazano per conti, e quando le guardie di po- 
lizia procedettero al lore àrtést5, opposero” viva 
resistenza. È 


-—ee_—————m——m_ 


LIOGRAFIA 


Codice della Liguria diplomatico, storico e giuridico; 
archivi, carte, cronache, statuti ed altri documenti 
dei Municipi ligustici, dalle origini al secolo no- 
stro; descritti, raccolti ed illustrati da Niccolò 
Cesare Garoni, savonese. — Genova, tipografia 
del R. stabilimento dei Sordo-muti, 1870-71. 


Nel programma è detto : « Il compilatore si pro- 
« pone di raccogliere i documenti, editi ed ine- 
« diti, spettantialla storia dei Municipi liguri, 
« che si Conservano rei loro archivi e!che sono 
« dispersi per le case dei privati e in vari e rari li- 
« bri. Lo scopo ed il vantaggio della sua raccolta 
« sarebbero di salvare i documenti della nostra 
« storia, che ‘ancora ci avatizahò, ‘da ulteriori dl- 
« traggi della-fortuna, e di ritinirli ‘in' am'corpo, 
« acciocchè si prestino Iume arvicenda e tuttifris 
« falgano la luce della scienza e della verità sulla 
« storia gloriusa della Liguria.» I'documenti sono 
ordinati ad illustrare Ja storia statistica, politica 
© letteraria dai ‘privicipali comuni liguri; ognuno 
dei quali avrà un numéro proprio di 'fascicòli, fo?- 
Îîanti'tino'0 più volumi. Sono pubblicati setta fa- 
Scicoli, spettanti al Finaro, antithissimo' inarche- 
Sato dei signori del Caretto, famoso per i travagli 
che la repubblica di Genova 6bbe'a'sostenerò per 
esso dagli sp:gnuoli e-d:gli austriaci, sucteduti ai 
caretteschi nel dominio' di quel marehesato fino al 
trattato di Worms. T-sette fascicoli pubblicati con- 
tengono : Ragione dell’opera; Bibliografia finarese; 
Storia geografica, Statistica, eco.} del Finaro, coma 
pilata con documenti inediti e rari; fra’ quali molti 
@stratti di un minutario notarile degli anni 1550, 
1551, 1553 è 1557, il Libro delle intrade del mar= 
chesato del 1557, oltre la descrizione di cinque 
ponti romani, uno dei quali quasi affatto intero ed 
accennato col solo: nome volgare'in ‘alcuni e inal 
noti opuscoli, ed‘atti‘a porgere qualche lume circa 
un'antica stazione) ‘segnata nell” Itinerarium pro» 
vinciarim,*sotto il nome di. Pollupice, 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi è sorta nella Camera una quistione 
che ogni giorno potrebbe essere suscitata, 
e che, ove i deputati v'insistessero, . var- 
rebbe a fare interrompere i lavori parla- 
mentari, * * 

La’ Camera aveva approvato senza di- 
scussione di sorta il trattato commerciale 
Con gli Stati Unili. Non una voce si levò, 
a richiamare l’attenzione dell’ Assemblea 
sulle-stipulazioni riguardanti il traffico, nè 


una parola fu detta del progresso ch’esso |. 


assicura al diritto pubblico marittimo, come 
ci riserbiamò di dimostrare. 

Ma non fu così quando si venne alla 
legge della strada” ferrata del Gottardo. 
Prima l'on. Lovite, poscia l'on. Ferrara, | 
infine l'on, Bonfadini, mossero l'obbiezione 
che la Camera non era in numero e che | 
non era conveniente di trattare d'una ma- 
teria sì grave com:sì pochi deputati pre | 
senti. 

Erano. veramenie pochi? I deputatl se- 


cì ricordiamo, di avere assistito a discus» 
sioni importanti, sebbene ce ne fossero 
assai meno. Ed:è cosa che chiunque.in- 
tende. Se ad una votazione da cui. dipende: 
Papprovazione od il'rigetto d'una legge, 
alla qualo sono collegati diversi interessi, 
è giusto che la parte contraria richieda 


. di contare i deputati, non sì vede qual 


buona ragione ci possa essere di preten- 
dere che la dîsr:::-" no generale non co- 
minci finchè poi ci sia la maggioranza. 
Sarebbe anzi wua jrsionsione molesta ed 
una soggezione insopportabile , perchè ai 
deputati vorremmo almeno lasciar la li- 
bertà di non istare ad ascoltare dei di- 
scorsi, da’ quali credano di aver niente 


ad imparare o de’ quali si annoiano. Anche 
ammessa la diligenza più osemplare, ci 


può essere e c'è sempre in una lunga 


seduta quel momento in cui nell'aula non 
c'è la maggioranza de’ deputati. Farebbe 
lodevol cosa il deputato che, afferrando 
quel momento, domandasse che si veri- 
fichi se il numero è sufficiente, per mandar 
all’aria la discussione? Ne verrebbe cho 
la Camera dovrebbe sospendere le sue 
sedute. 

E ciò che è accaduto nella seduta d'oggi. 
Anzichè accingersi alla discussione gone- 
rale della legge del Gottardo, si è proce- 
duto alla votazione delle leggi già appro- 
vafe per contare i deputati, più che per 
la speranza fossero in numero, e malgrado 
i molti congedi chiesti ed accordati, che 
si deducono dal computo del numero le- 
gale, si trovò che ne mancavano trenta. 
E chi sa se fra gli assenti non ci erano 
quelli che protestarono non si sarebbero 
mai mossì, sino a tanto che le leggi nori 
fossero discusse e votatel La. mancanza 
di soli trenta non è però tanto notevole 
in un giorno di festa, e induce a credere 
che domani la Camera sarà in numero, 
tanto più che l’on. presidente ha inviato 
a’ deputati assenti un nuovo patetico in- 
Vito, perchè tosto partano. 

Se tutti considerassero che alla fin dei 
conti il sacrificio che loro si chiede è per 
discutere di leggi ‘urgenti; troverebbero 
forsò che non si chiede loro di troppo. 
Noi non crediamo che le ‘assenze siano 
provocate da malcontento perchè il Par- 
lamento non si apre tosto in Roma, ma 
anzi da fiducia che gli altri facciano ; 
tuttavia ci pare che, per farla finita, alla 
Camera si sarebbe dovuto far questo di- 
scorso: « Il governo ha urgente bisogno 
delle tre leggi importanti che vi ha indi- 
cate, oltre altre secondarie; egli confida 
che voi rimarrete qui a discuterlé e votarle, 
facendo cosa sì gradita a lui come gio- 
vevole allo Stato ed anche ‘comoda per 
voi, giacchè, se în questo mese non sa- 
ranno approvate, il ministero si vedrà co- 
stretto, quando sì sia stabilito a Roma, di 
chiamarvi colà per. compiere il lavoro che 
qui avete lasciato a metà. Ci starete a di- 
sagio; ma ci dovrete venire affinchè gli 
interessi dello Stato non ne soffrano. » 

Queste parole ci pare dovrebbero pro- 
durre un salutare effetto, perchè altro è, 
andar a Roma di luglio per farvi una 
comparsa od una hrevé rappresentazione 
ed altro lo starvi venti giorni od un mese 
nel cuor della state. Se i deputati ci pen- 
sano, non dubitiamo che non preferiscano 
di terminar a Firenze i loro lavori, man- 
tenendo l'impegno che hanno assunto. 


Siamo informati che, pel giubileo. del 
Papa si racheranno a Roma numerose de- 
putazioni cattoliche estere. Tre della Ba- 
viera, di oltre cento fedeli ciascuna, vi.ar- 
riveranno il 14, il 15 ed il 16; una di 
Francia il 14, altre se ne aspettano dal 
Belgio e dall'Irlanda. Sarà questa un’occa- 
sione per l’Italia e per la cittadinanza di 
Roma di dar nuova solenne testimonianza 
della grande, libertà, che, qui.regna e della. 
piena indipendenza che è assicurata al: 
Sommo. Pontefice, il quale, in questa cir-. 


costanza avrà delle dimostrazioni di rive- | 


renza che non sarebbero state fatto al's0- 
vrano temporale. 
È arrivato a Firenze il comm. Barbo- 
lanì,. ministro d’Italia a Costantinopoli. 
Il ministero ha ricevuto dall'on Bargoni il 
seguente dispaccio : 
Londra, 8 giugno, 
Ugo. Fuscolo è restituito. all'Italia. —. Fu 
compiuto il disotterramento ;;il cadavere fa. tror 
vato.in istato. p rfetto di conservazione dentro 
due-casse ben condizionate, l’autenticità ne è 
completamente accertatata; il‘ministro Cadorna 
e. buon numero di italiani erano presenti. 


Ci giunge da Milano la dolorosa;notizia 
della morte ivi avvenuta dol senatoro cay. 
Nazari. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Vienna, 7. — Il Reichsrath respinse con 77 È 


voti contro 67 la ‘proposta diretta eontro il 
ministero, la quale tendeva a respingere per 
ora la dicussione del bilancio. 

Londra, 7. — Camera dei Comuni. — Lord 
Enfield dice che il governo francese non fece 
a lord Lyons alcuna comunicazione Uftciale 
circa l'abrogazione del trattato di comiue cio; 


l'esso fece soltanto allusione a certe.stipulazioni 


intavolate’ per la cessione di Helgoland,” 
"Berlino, T. — La Corrispondenze provinciale 
dice che la chiusura: del Reichstag avrà Inozo 
probabilmente il 15 giugno, 


BEI membri del Reichstag assisteranno alle 
feste dell’ingresso trionfale. 

Il conte di Moltke è ritornato da Strasburgo. 

Berlino, 1. — La Gazzetta della Croce dice 
che il governo prussiano sarà rappresentato 
Presso il governo francese ‘da un incaricato 
d'affari. 
È inesatta la notizia che il conts d’Arnim 
sia stato nominato incaricato d’affari a Parigi. 

Non è ancora designata la persona che deve 
occupare questo posto. 
$ tetto o 

stabilito. i d’esilio saranno abrogate, 
I principi d’Orléans presero l'impegno di daro 
È dimissioni dopo la convalidazione delle l 
elezioni e di non ripresentarsi alle elezioni 
durante l’attuale ina 0” Li pat 

Si crede che Thiers. pronunzierà oggi un 
discorso, nel quale rinnoverà_ l'assicurazione 
di voler mantenere la Repubblica. © 

La proposta di prorogare i poteri a Thiers 
sarà probabilmente rinviata dopo le elezioni 
suppletorie. 

Si afferma che Rossel e Courbet siano stati 
arrestati a Parigi. dii 
IsConsigli di guerra non furono ancora co= 
stituiti. 


L'epoca delle elezioni suppletorie non fu 

MAr On ad 

ou: fficiel pubblica una circolare di 
Jules, Fare, in data del 6 giugno, sulle cause 
dell’insurrezione parigina. Le cause principali 
sono : l’agglomeramento di 900 mila operai 
condotti a Parigi per i lavori ‘eseguiti dal- 
l'impero ; i maneggi degli agitatori giacobini 
che erano stati vinti il 34 ottobre e il 22 gen- 
naio, e finalmente l’opera della Associazione 
Internazionale degli operai, dei quali la sud- 
detta circolare espone le dottrine e ì pericoli, 

Berlino, 8. — L'imperatore di Russia e il 
granduca Alessio sono arrivati questa mattina, 
Furono ricevati alla stazione dall'imperatore 
Guglielmo. 

ietroburgo, 8. — Il Giornale di Pietro! Burgo, 
parlando della. solenne consegna dell’Ordine 
di Osmanié, fatta dall’ambasciatore turco, dice 
che l’imperatore rispose al discorso dell’amba- 
sciatore con parole benevoli e cordiali. 

Il giornale soggiunge: « Questa solennità 
dimostra le buone relazioni esistenti fra la 
Russia e la Turchia e i reciproci: sentimenti 
che uniscono i due sovrani, x 


BORSE 
Vienna, 7 6 
Mobiliare —. © 5°. . > |'agg 90 | sog dò 
Lombarde , o 175 50 | 174 70 
Austriache, . . ..°. 4i 


— |-430 — 
a + «.|782—-|781- 
Napoleoni d’oro. . . .|9 8012 |9 8212 
Cambio su Parigi. . .| | _l 


Cambio su Londra . 123 30 |-123 50 
Rendita austriaca . ; .| 69 —| 6905 
Berlino, 8] 7 8 
Austriache .. . 0... 236 9/4 | 2363/8 
Lombarde . . . ..,. 96 — | 96 — 
Mobiliare . . . + . + | 15978 15912 
Rendita ftaliana. | . . BOI& | 56 — 
Tabacchi . . ..., , 89718 | 89758 
Londra, 7 6 vi 
Consolidato inglese. . . |9113/16 | 91916 
Rendita italiana. . . .| 5678| 56 
Lombarde, è... Lit ato 113 
Turco, . . . » + . .| 46518] 46 12 
FEO Li Berlino . . si —_ — 
agnuolo . . | 831} | 331, 
‘abacchi . . . 3 gi 6 
Cambio su Vienna. . | | aL 
Marsiglia, 8 7 8 
Rendita francese. . . .|' 58'60| 5h — 
» italiana. . - | 5828] 5815 
Prestito Nazionale;.: . ..| 483.75 | 486.25 
Lombarde... . . .|9298 = |:288 50 
Romane. ... ..... 168 —.| 167 — 


Ottomane 41869, .. . 


GIACOMO: DINA, DireTTORE. 
RomsaLpo GIOYANNI,, Gerente. 


BORSE: DI COMMERCIO 
Borsa di Milano. del 7 giugno. 


Nom, Pr.fatti 

} Rendita italiana 8 cont — — 6059 
$ » Dopo fim — — 607 
Az. Banca Nazionale cont. 2790 — 1— — 
Id. SS. FF. Merid. fim —— 88950 
Boni » fim. 465 -— —_ 
» Città di, Milano A860\cont. ——.0 LL 

» Beni demaniali conti 4h © — 


Borsa di Genoya, del: 7 giugno. 
Ult.corso Cor.pr. 
cont. 60 25 60 40 
» » » fim 600/48 60 70 
Banca d’Italia fu. 2795 — 2805 — 
Cred' mol. ital v: 400 ff m 346 — BIT — 
Az. Ferfoyie Meridionali £ m. 386 — 889 — 
Obb. SS. FF: L.-V. Italia centr. 


APPIGIONASE frate, Srando a 2 
Via' Tornabuoni: 17° (diconttro' al' palazzo 


Così. 
Recapito al negozio d’orefice Bigatti. 


__———_———————————_EA-—ÒÎnÎu-(uu1 
TEATRI D'OGGI 


PRINCHE' UMBERTO. — Opera Gli ultimi 
giorni di Suli Ballo Follia è Roma. 

POLITEAMA. — Opera Luisa Miller — Ballo 
Cleopatra; 

TkA TG GREGOIRE — Operetta Fleur-de-thé, 
spettri e giuochi dî prestigio, 

ARENA NAZIONALE,-— La vita color di rosa. 

ARENA GOLDONI. — Galeotto Manfredi: 


3 °To Rendita italiana 


l'Aate specialmente: ai. Cantanti, — Prezzo: della Scatola Li 4 


nfiS.(Giagomio; muifiiéro ‘2, Toledò — Roma; Ditta A. Dante Ferroni, via della 


{f.\lermo, Monteforte! è Pilleb — Bergamo, Terni — Como, Pagliardi'— Galli 


Sull’angolo della via del Giglio è Sant Andrea 
io RE © i Dip Ma 
NUOVO AMARO=VEGETALE=TONICO E STOMATISO 
ISpecifico taccomandatò per chi soffie inappetenze, indigestioni, debolezze 


di'stomaco, coliche: ventose, verminazioni, ece+, ect nonchè eccellente 
| estratto. per fare: Vermouth:istantaneo méscolandone una bottiglia grande, 


con, sei litri circa. di vino bianco. 


PREZZO: Bottiglia grande L. 3'—= 
la — — piccola » 4 BO 


Cold-Cream superiore; di un profumo delizioso, preparato colla. massi 
‘euràper cul duratura è là sua conservazione. — Th Scatole da L. 1 30. 
— Depositi succursali nelle piano farmacie» d’ Italia e segnatamente] 
i Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via-Gavowr,,27 e via.Panzani 18, 
le' farmacia: della Iregazione Britannica'e farmacia Sodini; in Genova all’ A- 
igenzia farmaceutica Bruzza; in Milano, Agenzia di A. Manzoni e G. — To-| 
lrino, Rigois — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53; 
\lScarpiti e Gereroso Gurato, farmacia Zofre a Chiaia e Galante e Piyetta, vi: 


alena, 46,047, Civili è Sihimberghi — Venezia, Botuer — Bologna] 
vi — Ferrara; Navarra — Pavia; farniacia Turconi di. A. Jemoli — Pisa] 
Carray — Lucca, Gemignani — Divorno, Dunn e Malatesta e Pa-| 
nerai ‘‘L'A#ezz0, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Acci «L'Pal 


oli; Garzya = Brescia; Girardi — Mantova, Carnevali — Udine, farmacia! 
ilippuzzi — Rovigo, Diego = Spesia; farm. Fosfati, ece: 

A chi farà ordinazione al di sopra di it. I. 18 avrà uno scontoj'e si spel 
disco ovunqué cdl solo porto ed imballaggio a carico del committente, 


IMPRESA 
Bici Farma, Calicjiift, Ferriani o valle 
0) O i ra pllepe ie mamalite e 
gl NS. 


i parienze vratino, luogo dalla Spezia alle ore 9 80 int, per l’omnibus, ed 
Kyo 10, pom. per le messaggerio; e da Sestri Goviuto: alla 'ore 8 an per l'o. 
pnibus,, ed. alle 8 pom. pet le messaggerie. Sidi 
"A ite CAde edi ip 7 1; | 
Specialità Medicinali del farm. Rigois 
Pillole toniche stimolanti; afro utli'allo. porone 1EDOLO per fatiche) ve: 
cupazioni mentali, malaie gravi, abuso di salassi,, emorragie;, parti; tiro: 1 
a ‘sconeerti te piega I) e ente pla geoone 
me) Danno POUAIORI Ro trite, ed impotenza anche" per età avalmanaz di 
Scatola-da-100-pillole con-istrazione L. pre 
Id. da 200 » » » 1200 
i ine; di.salsapariglia con ioduro di potassio alle persone che per le 
de a ono per far uso del sciroppo i Sslapangià, 3, si raccomandano 
questo pillole -coinpaste colle'sfésse-sofianze, e che-servo METIÀ 
‘Scatola da 100 pillole L. 4. 14. da 200-pilloleke-7. 
aumento dicent.  Ogni.:scatola: st spedir: 
; a Rega "tn pieni ila ori al farmacia Rigo in Torino, fa Cernai, 
È n d il +-Dante Ferroni; via Cavonr; 27, b 
I Den doll Madiblona, 16.0 #1 6 Napoli, va Roma giù Toledo, DB... 


- AGE AIATORI DEL GIUOCO. DEL LOPO 


OPERE CABALISTICHE DI FEDELE DAVENAL 


DIVISA. NEI SEGUENTI\VOLUMETTI i 


I" Quiatertio perpetuo, contenente l'armonia numerica e molte regole! d'ambo; terno 
ce NEO e Oa Edizione aceresciuta dall'autore, L. 2. 
O) 


8 


Tavoteinfallibiti d'onde n’esceno, non. meno di tre terni 8 16 ambi in ogni 4 


Estrazione, .alle jeguito la Curave D'oro, nella quale viene dimostrata a 
tull'evidenza limp iu “della perdita; costano L, 1 80... ; 
L’Estratio detériminalò iù ‘tre soli numeri — Gperazioni della” massifita facilifà. 
L.1,80,_ sii crca VA 
La Sana cabalistica pel 1868, vero gioiello ln tal genere. L. 1 50. 
Strenna cabalistica del 1871, ricca di bellissime regole nonchè delle giuocate fisse 
per ogni mese, un hel volumetto L. 8 50, 
Tatie:le opere unite costano sole LL 9 50. , , nadia 
‘Regalo inviato dall'autore ai suoi associati pet lé rùota di, Firenze iper l’Estra- 
zione del 13 gennaio 1871: 13 — 16 — 46-— 16 — 8 — 19 42 — 
per ambo è terno. i 
Esmikzione be dl: 
"9 — GO — 46 — 16 — 42 " Uso) il quateriiò: 
‘Altro regalo inviato 
30, 60, 90, 13, 49,76, 17,47, n per ambo é terno. 
Ari Estàizione DELL'1Î usciRONO: 
20 — RD — 96 — SA — 47 — il terno. 
Regalo'inviato' per:Palerino pel mese di gennaio 1871* 
14 — AR/— ‘7R'aîbo.e terno. 
29 — 59 — s9 
—© AlL’UtTiMA EstRAzioNE DI GENNAIO USCIRONO 
#9 1 da 40 — 59 — 89 — cicà il tardo. 
E questa sia uiia sima risposta alle chiacchiere»dei' ciarloni "è ‘inicreddli — 
Chivacquista tutte»; h 


i le-vdpere avrà un regalo dall'autore; ffanco»e in busta ‘chiusa: 
Per l'acquisto dirigèrsj con vaglia all'autore FEDELE DAVENAL, strada; S; ; Li- 
borio, 56, Napoli. 


{{' superiori? cof due piaghe rivghiere in 


1 | dazioni. 


iranno franche di posta in tutto 


dall'autore per la ruota dil Firenze pet li 11 tiatzo 1871: | 


ESTRATTO DI CARNE LIBBIG 


DELLA COMPAGNIA BIEBIG DI LONDRA | — 
[fabbricato a Fray-Bentos (Sud Americ 
UM 
Grande economia per le famiglie. 


Coll'èstratto” preparasi istantaticamiente un brodo squisito a metà prèzzo 
di quello ottenutò colla carne fresca, © sl coùdiscono mitiestre, salse, le 
(gumi, ecc. 
E un ottimo corroborakte per gli ammalati e convalescenti.. | 

Duo Medaglia d’oro, Parigi 1807; Medaglia d’oro; Havre 1868 

Il'gran diploma d’onote — La più alta distinzione — Atàsterdam 1869. 

Ciascun vaso; dome prova di autenticità del prodotto, deve portare le firm 
deli professori Baroite Justus vom Liebig e dottor Max, Von Pet 
‘\temloffer. 


| Vendesi alla Fariacia della Logazinie Britannica dai principali $. 
(Farmacisti, Droghieri e venditori di commestibili. " eli ori 
Per gli‘acquisti all'ingrosso dirigersi in’ Milano dal sig. Cairo Érba 
Agente della' Compagnia per l’Italia e dalla filiale di Federico Jolisti 


AWWISO | Prezioso Ritrovato 

Lago Maggiore Cannero: TRE i a e ra 

ai capelli bianchi il colof 

Da vendersi al miglior offerente per Tifone ia nero, che castagno, senza 
pronti contanti, casa: civile: coniposta» di || Hikogno ioliti bagni usati col'e tinture 
N. & locali terreni,.com. corte,, giardino, | simo aid oggi conosciute, le quali, oltre 
legnaia, ecò. e N. 10 stanze nei due piani |. ad infiniti incomodi nel modo di loro ap- 
plicazione, possono cagionare gravi sconci 
o aliché danni noù lievi alla salute. 

Per la cara dei capelli miulla bavvi di 
più inimoduo è di migliore chela POMATA 
[IGIENICA detta di. FELSINA, inventata 
da Luigi Gerbella, e da tempo esperi- 
mentata con meravigliosi successi. Si g@ 
rantisce l’effetto: e dippiù che non mac- 
chia nè pelle, nè biancheria; vantaggio 
questo immenso, poichè permette di po- 
Vetlà adbpertire satopli cente come una 
pomata qualunque per toeletta. 

Prezzo L; 4 il vaso con istruzione: 

Dirigersiin Bologna dall'inventore Luigi 
Gerbéìla; Depositò-in Fireize presso la 
Ditta A; Dante Ferroni, via Cavour, 27. 

ta pera, pina Dis TR AE, 
gi irezi ne e 47 e Napoli, via Roma gi: 0, 
> Ls es di Ria turezone della) 53. Genova, farm. Bruzza: Si spedisce 
‘onte it’ Brescia'e da tutti i signoriji | dovanque ove vi è ferrovia. diretta: col 


afinacisti: trasporto a carico del commiltenta. 


TERME PORRETTANE 


NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Queste rinomatissime Terme si 
apriranno, secondo il solito,.il 20 
corretite Giugno, per 
t'imanére aperte a benefizio degli 
accorrenti sinò ‘al 20 del 
prossimo Settembre. 


ferro; icienti il bel Lago nellà più 
salutare località ed-al sicuro dallé inion= 


Per offerte, dirigere lepre in posta 
restante Milano a P. D. M. 


— ACQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 


ANTICA FONTES 
DI PEJO 


‘nel Trentino 


Lia Direzione 


DI LINGUA ' FRANCESS 


La sig, DE FOX di Parigi dì 
lezioni * È i 


Si avverte poi, che delle acque sor- 
genti dalle fonti delle suddette Terme, 
danominate del LEONE, delle MON- 
zena e della Puzzona;. esiste il 
déposito'al' Magazzino della Provincia 
in Bologifa nel locale così detto della 
Santa in via Tagliapietre, N. 273-209, 
presso il’ Depositario sig. Gaetano Ber- 
sani, al'quale potrà rivolgersi chi vorrà 
commetterne 0 farne acquisto anche in 
dettaglio. 

Le acque del LEONE: e delle mon= 


Deua signora dà pure lezioni d'inglese 
© italiano. — Indirizzarsi in via Cerro- 
tani, n. 3, p. 2°, Firenze, avendo trasfe- 
tito colà il suo allbggio. 


[SCIROPPO TRGETALE GATRRTICO 


DIPURANTVO 3 NFARSCATIVE ZE si smercieranno; come d'ordi- 
ERI saNete È DEGLI duonl] | nario, in fischi impagliati al prezzo di 
DEL è. A. Grow. centesimi 50: Quella della PUZZOLA 


în Bottiglie'dî vetro nerò dell& capacità 
di mì litro, fornite di turacciolo' e co- 
perte di papa metallica, al prezzo di 
centesimi per ogni Bottiglia. 

Le Bottiglie vuote si riacquisteranno 
al prezzo di centesimi 30 l’ùna purché 
perfette. 


STANTLIMENTI IDBNTERAPIRI 


d’Andorno, presso Biella 
Anno: XIT= Aperto il:28 maggio 
Dirigersi al ‘direttorò dott:  Pietfo' Corte: 


Véudési in Firenze, via Porta Rossa 


IVVISO. AI SELVIGULTORI 


si 
| L’Amministrazione forestale casentinese reca a. notizia del pubblico, che 
essa, come, pel passato, può nel corrente anno disporte nel suoi simehzai; 
Wisituti sull'Appennino, di N. 8 milioni circa di piantine d’alberi ed: arbusti! 
di varia specie. 

Il Io sconifere'di 45410 ‘ami — Abete comiihe''è Abele rosso — saranno ce: 
Hauts alprezzo di Lì 4108 il: cento) poste al deposito di Pratovecchio,  Abceri, 
igli, Carpini di metri 4 a 4.112:di altezza; davl 16.220 Faggi; Betule; 
orbi selvatici, Gitisi, ecc. da L. 8 a 10 il cento, 

Decorka la metà del prossimo ottobre, molte delle piante sopraindieatà do-, 
rio "@SSer fécise per operare il necessario diradamento. nelle‘ intraprese 


(colture: 


STABILIMENTO NAZIONALE 


DI DEMTLIN FERRO; CANAPA: SA 
SELVA BARTOLOMMEO 


Liro.40-a 50. e-più. |» 
LETTI.A..NOLO 


CUIDA NL PENSARE 


. Prezzo L. &. Dirigersi î 
Croce, 18, oppurè all'Etaporio' librari di ‘A. Datite Ferroni, via Panzani, n. 18. - 


cerit. per chi desidera l’invio raccomandato. 


del Dottor Adolfo Griareschi di Parma, si vend@:à lire: ma wa lire due'tà bocceila 


le q sono 


È piegato no (però ove vi è 
mittente, È 


Ditigétd le dottande-all'Amministrazione forestale di Pratovecchio in'Qa=!f 


* E PAGLIERICCI “ELASTICI DI 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in. To- 
rino; via. della: Rocca + Letti di ferro 
da. una piazza con. saccone a molla da 


Opera pedagogica premiata dal ministero della pubblica »ìstruzione del professore 
LEbNA FUDESCO l autore in Firenze, Bug Santa 


‘Per lo syodizioni in-provineia, anmento di-cent. 85 par le-spase pustali è di si 


| Tip. dell'ODTNTONE divéttà Al Cartone 


Stabilimento Balneario 


Nel giorno 4° del prossimo luglio torna ad irsi al pubbli i 
Bilimetito, che ormai è posto in tale stato da Soddisfare a agro Pea 
desiderassi in sînifli istituzioni; poiché oltie a moltî camerini per bagni in! 
‘mare, ha un edifizio sulla: spiaggia ché Fofnîste eccellenti Servizi pet bagni 
caldi; per docciàture e polverizzatori d’ d'ogni speri secondo i più ac. 
icreditati sistemi; oltre al ristoratore ed: al caffè serviti pur essi con puntua: 
‘lità, buon gusto e modicità di prezzi, si 

Per fordirsi di abitazioni può farsi ricorso alla Gormissione generalo. 
Sinigaglia 6 giùgho 1871. 


! Lu: COMMISSIONE GENERALE. 


iL VERO FEBBRIFUGO 


in tutte le principali Fafiinscie-e Drogherie del Regno; è sperialmente: nei puesi 
più dorsina il tipo. febbrile tnterinitiente: sara 

Questo rimedio poi-è: stato dal Preparatore ridotto anch sotto forma pillo! per 
comodo di. quelle chè non possano tollerare grande ara da H 
L.2la A colla istruzione, > sia pe 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI & 


- officacissisao i tutto Je: alfezioni Bronclitali @ Polmonati erdnidhe; agi- 
ssono lentamente ima in L >, agi 


arl: 1-50; 6 

Deyiotiti: Firenze, Ditta A. Dante _Fertoî È Bagno. — 
vie della Maddalona £6 © #7: Sin 1 Pi: patta Dita. 
Greta) friifgorto a carico del Comm - 


1 prodotti in iscatola si 
per Patto il Regno e per 
monte a Parîna. 


FRRNET-BRANCA 


ì Fratelli BRANUA e C., via S. Prospors, Ì, e 
i soli che ne posseggono il vero e- genuino processo 


Da quelthe tenipò mi pievalgo mella us TE Reniani 
< Da è. impo. mella: mia jean rr 
fitirmifioa dei rà Brines w Ci di Milano, @ sica incontestabile ne! 
riscontiai il vatittiggio, eU8l' col intendo: di constatare i easi spe-\} 
ciali nei quali mi sembrò'mè eonvenisse l’uso giustifieato dal piano suecesso. 

« 4° In tutte quelle cireostanzà in eni è neeabsario‘eecitare la potenza 
digestiva, affievolîta da rrarivoglie ©2088; il Fermet-Hpramea riesce 
Giù o, potendo prendersi nella ienue dose di nn ‘cucchiaio al giorni 
\torrimisto coll’acqua, vino d n 

« 2° Alloreht si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar: 

der più o ininor tempo i comuni amarieanti, o} i te disgastosi 
ad incomodi, il' A Stiddettò, mel modo € dose' come: sopra; eostituises 
fina sostituzione icissinià.. I 
€ 3° Quei ragazzi di temnperstiialito tefidetità* ul linfatito! che' si fail” 
‘nente van soggetti a disturbi di venite’ d'a verminazioni; quarido a tempo, 
debito e di quando in dualo prendano qualche encehiaiata del 

Simei non si avrà l’incoriveniet $ d’amministrare loro sì frequente. | 
mente: altri: antelimimtiai; 
« 4° Quéi che hard troppa eonfidenza eoì liquore d’assenzio; 
serìpre: dannoso; potrativ, eon vantaggio di lor ar meglio pravalers 
del ormet-Bruaea nella dose suaccennata, “ 
5° Invece di incumineiarè il pranzo, €ome mticlti fait, «0h un bie 
chiere di vermonth, assai più profitto è invece prendere un enechiaio « 
Fernet-Sranea in pi —» comune ome: ho' per mio eonsigli 
è profitto. 


pira w.mioi nè provengono dall'estero. Y 
i che ne rilascio il presente. 

« LORENZO Dott. BARTOLI | 

€ Medico Privititio degli Ospedali d Romi: + | 

Albe Bofigiie 18 Anei D: E Tu Firenze L: 9.25 

|. PREZZO it Id: Id. » 150 Te. » 170 

Alla bott. in Napolie Rottia y' & »' «4 4;2'bott: > 250 

Dòposito il: Firenze: prezzò la Ditta A. Dante Ferrotii, via Cavout; 27; 

via Panzani, 18. Napoli; vis Rontia, 58. Reit, viè della Maddalena, 46. 

Si spedisce contro Vaglia! le: în tutta» Ialia ed all’estero’ però ove 

vi è ferrovia diretta eol trasportò a' carico del’ comindittente. Ì 


«In fede 


i 


Sig. J. G. Dr. Popp; medico-dentista-pratico 
Vienna, Città, Bognergasse, ? 
Mustrissimo ‘Sigriòre, DE Kacsfalu, 9 novembre 1869. 
Da quattro ‘anni io-soffriva»di dolor di denti,: e, malgrado d'aver consultati moili 
medici, mon ci fa mezzo di guarire. 

Poche' settimtiaànè fa, mentre’ mi lamentava con-une donna del mio male, essa mi 
indicò la di lei insuperabile Aéqua Anaterina per la bocca, ed avendone io da al- 
lora fatto ùsò, mi trovo‘già pienamente liberato del doler®di denti. Perciò io ho 
l'obbligo di esternerle i miei ringraziamenti, ‘eràvcomando caldamente. questa sa- 
lutare ‘di lei Agua Anatérina-per la bocca a tutti colero-che' soffrono del medesimo 
mal. 

La prògo di mandarmi quanto prima-due boitiglie. della ganuina:4 cqua Ariateriva 
per la>bocca ‘ed.in ‘attesa: d’essere:favorito mì nigi annata 40olà: 
i J. RERZOG. 


[POLVERE DI SAUNDERS 


PER.IL VISO: 


‘Polteri “igienica per conservare: la: pelle dhe! nionse 
Contiene Ghe' possa nuocere, 
La polvere di Satind&:# pet il viso (Saunders Face Pewder) è una:co 
ione, che gode d’una immenia riputàzione! în ove. si. tiòva univ 
fisalmente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, © preferìta a tutti i Cosmetici e 
PA Si ein e e cli 
polvei tunders, lo di color rosa glia alla 
Heon la quale sì assimila; dandovi una-trasparensa è Le ira alle da ari 
l .fardo, di cui da st langortàmpò si fa uso, e ché, ‘come il bianto di perlà, di 


una bianchezzà punito natarale! 
li effetti del vento e del sole 
Uli odore soave e viacevo! 


di Saunders. 


; ) Depilatorio orientale di Saunders. 
Toglie facilmente ed id hiodo effettivo peli superfini sanita fr davnovalia pelle. 
Prezzo L. :8, -con l’istruzione. 

— Per evitare falsificazione, léatitheite dsvoni portare l’indifizzo J. Tom 
Saunders, 143, Oxford Street, Londun. — 

AA Dante Ferroni, via Cavour, 27; via Panzini, 
IBritanhida. — Napoli, Tisonardo 'e- Roman 

0, D. Most — Le sacddetto specialità si 
ferrovia. ditesta,-col trasporto a carico del committente, 


L TRATTA 


20 Mtrattato | 


Corchiuso tc 
stato veri 4; 
discussione 
Questo sil 
sione entrat 
siasì disput 
l'avittenza | 
nuti.all.Ital 
Sarebbe : 
nisse da Wl 
silenzio è 
della stand 
Combatterni 
levarsi per 
è ‘stato ‘ap 
nale, ili 
tevole delli 
Un'itrati 
Stati, Che 


economica; 
zioni. Bei 
ventito'di'q 
esempio. di 
guidato “da 
che cori 
_ Gli Stati 
beri di’ ano 
propria ‘tit 
sono înai Y 
venzioni ad 
esteri Stati; 


îl di li bi 
scien! 
“rabbit 


cittàz o 
grafia 
ramara di 6 


at cheologit 


al 
Studioso, | 
V' Fovilia, all 
tiene, MI 
gere con 
Er. in mé 


per nuoy 
gli fin > 
l’arg 
tori un 
sonmamenti 
fermo alle fi 
non esita 2 
d'altri #7 
H libro d 
punti Conti 
dirette @ chi 
€ quindi 
den'Emflià, 
zione al 907 
mani, 
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